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Informazioni sul libro

L’Atlante delle disuguaglianze urbane a Palermo e Napoli rappresenta uno dei principali prodotti del progetto “Mapping the New Spatial Inequalities Within Southern European Cities”, un’attività di ricerca che ha visto impegnato per un biennio un gruppo multidisciplinare di ricercatori. L’aumento delle disuguaglianze è un tratto distintivo dei processi di sviluppo che caratterizzano le città contemporanee e, nelle aree del sud Europa, tali processi si combinano con altre criticità di carattere socio-economico ed attinenti alla sfera politico-istituzionale. Le città di Palermo e Napoli sono ambiti urbani altamente rappresentativi di tali processi di differenziazione socio-spaziale e per questo identificati come casi di studio principali del progetto di ricerca.

L’Atlante cerca di colmare un deficit di conoscenza nei confronti delle disuguaglianze socio-spaziali all’interno delle aree urbane proponendo una metodologia innovativa basata sull’uso integrato di dati statistici e sulla loro rappresentazione geografica a diverse scale, da quelle delle sezioni di censimento ai quartieri. Tale esercizio di mappatura è compiuto facendo ricorso a venticinque indicatori riuniti in cinque aree tematiche che, nel loro complesso, sono ritenuti rappresentativi dei fattori socio-economici e funzionali che possono influenzare l’emersione di disuguaglianze spaziali all’interno delle aree urbane, nello specifico quelle di Palermo e Napoli.

Le aree tematiche coprono alcuni aspetti strutturali della società locale e del funzionamento della città, dai profili demografici ed occupazionali al reddito (Società), in riferimento ad alcuni aspetti chiave della dimensione abitativa, quali la condizione, la disponibilità ed il costo delle abitazioni (Abitare), caratteristiche ambientali che possono incidere sulla qualità della vita degli abitanti, quali la disponibilità di spazi verdi e servizi ecosistemici (Ambiente), o la prossimità ad attrezzature di vitale importanza per la popolazione, quali i nodi del trasporto collettivo (Mobilità), le scuole superiori ed alcuni servizi pubblici e commerciali (Servizi) la cui assenza o rarefazione di fatto preclude il godimento di alcuni fondamentali “diritti di cittadinanza”.

L’Atlante è pubblicato anche in modalità open access per consentire la libera fruizione dei risultati ad un’ampia gamma di ricercatori, osservatori e policy maker, con l’auspicio che attraverso il loro operato le conseguenze sociali delle disuguaglianze urbane possano essere meglio contrastate dalle politiche pubbliche.
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I Curatori

João Igreja è ricercatore in Urbanistica presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Palermo. Si occupa di rigenerazione urbana sostenibile, disuguaglianze spaziali, mobilità e accessibilità multimodale, applicando metodi GIS, analisi dei dati e delle politiche urbane. Insegna pianificazione urbana e collabora alla redazione di strumenti urbanistici e linee guida per le politiche urbane.

Marco Ingrassia, architetto e PhD, svolge attività di ricerca in Urbanistica presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Palermo. Ha pubblicato saggi e articoli su giustizia spaziale e ambientale, su esclusione sociale e sul ruolo ambiguo dei processi partecipativi, su piani e politiche per la transizione, integrando metodi di ricerca situata quali-quantitativa e di analisi spaziale.
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Il presente volume è pubblicato in open access, ossia il file dell’intero lavoro è liberamente scaricabile dalla piattaforma FrancoAngeli Open Access (http://bit.ly/francoangeli-oa).

FrancoAngeli Open Access è la piattaforma per pubblicare articoli e monografie, rispettando gli standard etici e qualitativi e la messa a disposizione dei contenuti ad accesso aperto. Oltre a garantire il deposito nei maggiori archivi e repository internazionali OA, la sua integrazione con tutto il ricco catalogo di riviste e collane FrancoAngeli massimizza la visibilità, favorisce facilità di ricerca per l’utente e possibilità di impatto per l’autore.

Per saperne di più: (Pubblica con noi)

I lettori che desiderano informarsi sui libri e le riviste da noi pubblicati possono consultare il nostro sito Internet: www.francoangeli.it e iscriversi nella home page al servizio “Informatemi” per ricevere via e-mail le segnalazioni delle novità.
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Il presente Atlante delle disuguaglianze urbane a Palermo e Napoli è stato sviluppato all’interno del progetto “Mapping the New Spatial Inequali-ties Within Southern European Cities”, coordinato dal Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo.

L’ideazione e l’elaborazione del volume (testi e cartografie) sono il risultato di un lavoro congiunto dei curatori, João Igreja e Marco Ingrassia, cui ha contributo il responsabile scientifico Ignazio Vinci. La pubblicazione è inoltre l’esito di un lavoro che ha coinvolto diversi ricercatori e ricerca-trici del progetto. In particolare, Alessia Ardizzone ha contribuito alla raccolta, selezione e rappresentazione cartografica dei dati relativi alle sezioni “Società” e “Abitare”; Elif Sezer ha contribuito alla raccolta e selezione dei dati relativi alla sezione “Mobilità”. La sezione “Percezione delle disuguaglianze” è basata su un questionario, somministrato dalla società SWG, alla cui definizione hanno contribuito Ignazio Vinci, Annalisa Busetta, Cristiano Inguglia, João Igreja, Marco Ingrassia, Hamid R. Oskorouchi, Sonia Ingoglia ed Alessia Ardizzone. I risultati del questionario sono stati selezionati, ai fini della redazione delle cartografie, secondo una metodologia messa a punto da Annalisa Busetta e Hamid R. Oskorou-chi, condivisa con i curatori del volume. Benché il volume sia l’esito di un lavoro congiunto, ai fini delle attribuzioni si può considerare che i testi sono stati scritti come segue:

Sezione “Il territorio e le geometrie di analisi dei dati”: Ignazio Vinci, João Igreja e Marco Ingrassia Sezioni “Società” e “Mobilità”: João Igreja

Sezioni “Abitare”, “Percezione delle disuguaglianze”: João Igreja e Marco Ingrassia Sezioni “Ambiente”, “Servizi”, “Cartografie bivariate”: Marco Ingrassia

Questa pubblicazione è stata finanziata dall’Unione europea – Next Generation EU, Missione 4, Componente 1, CUP B53D23029570001, nell’ambito del progetto PRIN 2022 PNRR P2022LZP7J_001.
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Presentazione

di Ignazio Vinci

L’Atlante delle disuguaglianze urbane a Palermo e Napoli rappresenta uno dei principali prodotti di un progetto di ricerca biennale, intitolato “Mapping the New Spatial Inequalities Within Southern European Cities”, che ha visto impegnato un team multidisciplinare di ricerca, italiani e stranieri, coordinato dal Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo. Il progetto è stato finanziato nel 2023 nell’ambito di un bando per progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN) sostenuto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, com’è noto, si è proposto di combinare il contrasto alle conseguenze socio-economiche della crisi pandemica da Covid-19 con una generale riduzione dei divari tra il Nord ed il Sud del paese.

La ricerca parte dal presupposto che le città contemporanee siano il luogo di crescenti divisioni spaziali dovute al permanere di squilibri ereditati dal secolo scorso, quando buona parte delle città occidentali hanno arrestato la propria crescita, assumendo l’attuale assetto urbanistico e sociale, ma anche all’insorgere di processi di ristrutturazione economica che, pur avendo natura globale, nelle aree urbane e nei territori producono alcuni dei loro effetti più tangibili.

Tra i processi di ristrutturazione economica più rilevanti per l’assetto delle città contemporanee, potremmo annoverare (a) l’ormai terminale declino delle città (occidentali) quali luoghi di produzione di beni di consumo per la popolazione, (b) l’incipiente declino delle aree centrali delle città quali luoghi del commercio, soppiantate da un modello basato sulle grandi strutture di vendita periferiche e su una rete di distribuzione dell’e-commerce sempre più efficiente e capillare, (c) la crescita esponenziale del settore turistico, con le città di media e grande dimensione divenute destinazioni privilegiate al pari dei grandi attrattori turistici tradizionali, ed altri processi di minore rilevanza in questa sede.

Negli ultimi due decenni, peraltro, gli stress sulla popolazione e le imprese generati dalle crisi finanziarie del 2007-2008 e del 2020-2021 hanno finito per accelerare e rendere ancor più complessi i processi appena descritti, con effetti a catena ed interdipendenze su altri settori in grado di incidere sui divari all’interno delle aree urbane. Il caso forse più emblematico ci viene offerto dalle oscillazioni del settore immobiliare, i cui valori storicamente riflettono il dinamismo economico delle città, l’attrattività o meno di un quartiere rispetto ad un altro, ma anche processi non sempre univoci nel tempo che hanno a che fare con il declino demografico, la rarefazione dei servizi alla popolazione, il degrado degli spazi pubblici. In altri termini, le dinamiche abitative sono da sempre un fattore che produce e riflette i cambiamenti nella geografia sociale delle città, la cui comprensione – come si cerca di fare in questo atlante – richiede una accurata integrazione di dati in una prospettiva spaziale che consente di leggere le informazioni statistiche insieme ad altre rilevanti caratteristiche del territorio.

Accanto agli effetti di questi fattori in larga misura esogeni, che i governi e le comunità locali assimilano senza reali poteri di contrasto, non andrebbe trascurato il ruolo che alcune politiche pubbliche possono esercitare nel cambiamento degli equilibri socio-spaziali all’interno delle aree urbane. Ad esempio, i progetti di pedonalizzazione nei centri storici o la creazione di nuovi spazi pubblici – oggetto ricorrente nelle strategie di rigenerazione urbana degli ultimi anni – hanno determinato una rapida metamorfosi urbanistica e sociale in numerose città europee. Spazi pubblici aperti o recuperati al godimento della popolazione, difatti, tendono fisiologicamente ad attrarre nuove tipologie di fruitori, tra cui in primo luogo i turisti, la cui presenza si riflette abbastanza rapidamente sul mercato immobiliare e su una serie di servizi commerciali con ampie ripercussioni sull’assetto urbanistico e sociale delle città. In questi termini, le città del Sud Europa costituiscono un campione di analisi particolarmente significativo per la rapidità con cui alcuni di tali processi di cambiamento urbanistico e sociale si stanno realizzando e questa è la ragione per cui il progetto “Mapping the New Spatial Inequalities Within Southern European Cities” ha previsto sin dall’inizio la realizzazione di quattro casi studio su città europee (Lisbona, Barcellona, Marsiglia, Atene) con caratteristiche in parte assimilabili alle due grandi città italiane che sono oggetto principale della dell’Atlante. 

Come forse risulta chiaro al lettore dopo queste brevi note introduttive, il progetto da cui scaturisce questo Atlante nasce dall’insoddisfazione per il livello di conoscenza disponibile sulla molteplicità dei fattori che alimentano la diversificazione socio-spaziale all’interno delle città. 

Negli ultimi anni la ricerca scientifica e istituzionale ha compito enormi progressi nel rappresentare, attraverso dati e rilevazioni sistematiche, i divari tra le città attraverso un ampio spettro di indicatori, spingendo la comparazione ad un livello internazionale. Osservatori sulle città sono stati implementati da organizzazioni globali quali le Nazioni Unite, l’OCSE o la Banca Mondiale, mentre l’Unione Europa ha progressivamente orientato lo sforzo di allineamento dei sistemi statistici nazionali verso la comprensione delle differenze tra territori e la valutazione delle performance delle città in un’ampia gamma di dotazioni, profili sociali e servizi alla popolazione (si veda il progetto Urban Europe di Eurostat). Anche a livello italiano, oltre all’ISTAT, vi sono organizzazioni che producono comparazioni sistematiche tra le città su un’ampia gamma di fattori descrittivi del livello di sviluppo nelle aree urbane: si pensi, solo per fare qualche esempio tra i tanti, al report periodico sulla qualità della vita nelle città del Sole 24ore (elaborato su dati provinciali), o il rapporto Ecosistema urbano pubblicato annualmente da Legambiente. Possiamo dire, dunque, che il sistema delle conoscenze statistiche sulle aree urbane ha compiuto significativi progressi tanto in termini di sistematicità della rilevazione, quanto riguardo alla disponibilità delle analisi, in larga misura concepite per un accesso aperto al pubblico.

Lo stesso non può dirsi quando spostiamo il campo di osservazione a livello sub-comunale, dove l’allineamento dei dati e la loro comparabilità si scontra con una serie di limiti derivanti dalla pluralità di soggetti che ne curano la raccolta, dalle diverse dimensioni geografiche cui il dato stesso si riferisce e, non ultimo, dalla mancanza di quello sforzo di integrazione necessario per cogliere fenomeni irriducibili ad una lettura settoriale. Va detto che numerosi comuni italiani hanno organizzato i propri settori statistici per produrre rapporti periodici sullo stato di salute dei propri territori, ma la loro organizzazione geografica si riferisce in genere a dimensioni spaziali, quali i quartieri o le circoscrizioni, che hanno in genere perimetri troppo estesi ed in molti casi non più rispondenti all’organizzazione urbanistica e sociale delle città determinatasi negli ultimi decenni.

L’Atlante delle disuguaglianze urbane a Palermo e Napoli cerca di colmare questo deficit di conoscenza proponendo una metodologia per uniformare dati derivanti da una serie differenziata di fonti (in parte statistiche, in parte frutto di analisi spaziali) proiettando gli indicatori ottenuti dalla loro elaborazione su tre principali dimensioni geografiche:


	le sezioni di censimento dell’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), nella loro ultima versione, quella del 2021;

	le unità volumetriche messe a disposizione da 
OpenStreetMap (OSM);

	le aree dei quartieri di Palermo e Napoli.



L’adozione della sezione di censimento si giustifica per i chiari vantaggi che questa comporta nell’ottica della replicabilità nel tempo e nello spazio delle analisi compiute nelle due aree campione. L’ISTAT, infatti, assume le sezioni di censimento quale ambiti spaziali di riferimento per i censimenti periodici della popolazione e delle abitazioni consentendo, da un lato, la costruzione di serie storiche degli indicatori qui utilizzati e, dall’altro, una riproduzione relativamente agevole degli apparati cartografici in altri contesti urbani.

L’adozione delle unità volumetriche, quale proiezione alternativa dei dati assemblati alla scala delle sezioni di censimento, si spiega per la loro capacità di apportare alla lettura geografica quelle informazioni aggiuntive derivanti dall’aggancio all’ambiente costruito, essendo la forma e la consistenza degli insediamenti urbani elementi che in parte spiegano il prodursi di fenomeni di differenziazione sociale ed economica all’interno delle città. Sezioni di censimento e unità volumetriche, in altri termini, ci offrono chiavi di lettura complementari per comprendere come ambiti delle città prese in esame apparentemente omogenee sul piano morfologico, funzionale o sociale presentano al proprio interno una marcata eterogeneità, che è propria delle città delle Mezzogiorno italiano e che, in taluni casi, è stata ulteriormente accresciuta con i processi di declino o valorizzazione di cui si è detto in precedenza

Infine, la scelta di riproiettare dati ed indicatori sulla geografia dei quartieri nasce dal fatto che essi, pur avendo perso gran parte delle loro originarie funzioni amministrative, mantengono intatta la loro importanza come riferimenti socio-spaziali sia per gli abitanti, sia per le istituzioni pubbliche. Ad esempio, i quartieri permangono elementi costitutivi delle circoscrizioni (a Palermo) e delle municipalità (a Napoli), che sono i livelli di decentramento del governo locale attualmente utilizzati nelle due città, e sono assunti come ambiti di osservazione e proposta della Commissione parlamentare sulle periferie, che nelle ultime legislature è stata incaricata di formulare politiche di contrasto alla marginalità nelle città metropolitane italiane.

Per consentire al lettore di comprendere al meglio le caratteristiche formali e sostanziali delle mappe presentate nelle successive sezioni, è necessario soffermarsi su alcune ulteriori operazioni metodologiche compiute dai curatori dell’Atlante, ed in particolare: (a) le modalità di calcolo e proiezione del dato numerico sulle diverse geometrie utilizzate nell’Atlante (sezioni di censimento, unità volumetriche, quartieri); (b) la modalità di calcolo dell’indicatore che illustra, per ognuna delle tematiche prese in esame, la presenza o meno di diseguaglianza rispetto ai valori medi misurati all’interno del comune.

L’attribuzione di valori numerici alle sezioni di censimento 2021 naturalmente non comporta alcun problema nel caso degli indicatori derivanti dall’ultimo censimento della popolazione, in quanto il dato statistico è in origine associato a tale geometria. Un discorso diverso va fatto per i dati derivanti dai censimenti ISTAT precedenti al 2021, come il censimento delle abitazioni, i cui dati risalgono al 2011 e sono riferiti a perimetri delle sezioni di censimento diversi da quelli del 2021, e ad altri dati numerici utilizzati per vari indicatori e mappe riportati nell’Atlante. Due esempi rilevanti sono quello dei valori reddituali medi della popolazione, che il Ministero dell’Economia e delle Finanze che li raccoglie riferisce ai perimetri dei Codici di Avviamento Postale (CAP) ed i dati medi dei valori di compra-vendita delle abitazioni, che l’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate censisce sulla base di specifiche “aree omogenee” (zone OMI). Lo stesso dicasi per i valori numerici ottenuti attraverso analisi spaziali realizzate attraverso strumentazione GIS – quali quelle compiute per alimentare alcuni indicatori delle sezioni Ambiente e Servizi – il cui risultato consiste in cartografie raster con gradienti descrittivi del livello di prossimità ad una specifica infrastruttura o servizio. Nell’uno e nell’altro caso, senza entrare in eccessivi tecnicismi, si è assunta la geometria delle sezioni di censimento 2021 come elemento di destinazione del dato, ognuna delle quali incorpora una serie di valori corrispondenti agli indicatori utilizzati nell’indagine.


INDICATORI | INDICATORS




	SOCIETÀ
SOCIETY
	S1 – Densità della popolazione | Population density
S2 – Livello di istruzione | Education level
S3 – Tasso di occupazione | Employment rate S4 – Indice di vecchiaia | Ageing index
S5 – Popolazione straniera (extra-UE) | Foreign population (extra-EU) S6 – Reddito | Income
S7 – Variazione del reddito 2015-2023 | Income change 2015-2023




	 



	ABITARE
HOUSING
	H1 – Abitazioni vuote | Vacant dwelling
H2 – Epoca di costruzione degli edifici | Building construction period
H3 – Stato di conservazione degli edifici | Building condition
H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione | Homeownership rate
H5 – Valori immobiliari | Property values



	 



	AMBIENTE
ENVIRONMENT
	E1 – Accessibilità al verde ricreativo | Accessibility to recreational green areas
E2 – Copertura vegetale urbana | Urban vegetation cover
E3 – Copertura arborea stradale | Street tree canopy cover
E4 – Pericolo idraulico e geologico | Hydraulic and geological hazard



	 



	MOBILITÀ
MOBILITY
	M1 – Mobilità quotidiana dentro il comune | Daily trips within the municipality
M2 – Mobilità quotidiana fuori dal comune | Daily trips outside the municipality
M3 – Spostamenti quotidiani per motivi di lavoro | Daily trips for work
M4 – Accessibilità alla rete ferrotranviaria | Accessibility to the rail network
M5 – Variazione dell’accessibilità alla rete ferrotranviaria 2011-2025 | Change in the accessibility to the rail network 2011-2025



	 



	SERVIZI
SERVICES
	A1 – Accessibilità alle scuole superiori | Accessibility to secondary schools
A2 – Densità di attrezzature culturali | Density of cultural facilities
A3 – Accessibilità alle attrezzature per la salute ed il benessere | Accessibility to health and wellbeing facilities
A4 – Densità di attività commerciali di quartiere | Density of neighborhood retail
A5 – Densità di attività commerciali e di ristorazione | Density of retail and food service activities





Una ulteriore e necessaria precisazione metodologica va fatta riguardo al sistema di calcolo adottato per ottenere, partendo dai valori numerici associati alle singole sezioni di censimento per ogni tematismo, un livello di diseguaglianza relativa rispetto alla distribuzione del fenomeno alla scala comunale. Qui sono stati compiute alcune semplici operazioni che è opportuno esplicitare, in quanto ci aiutano a comprendere la forma grafica ed il contenuto delle mappe che il lettore potrà esplorare nelle pagine successive.

La prima di tali operazioni è consistita nel calcolare il valore medio comunale per ognuno degli indicatori utilizzati nell’Atlante, avendo come base di calcolo unicamente le sezioni di censimento classificate dall’ISTAT come “Aree residenziali”. Tale scelta è motivata dal fatto che sono le aree con una significativa concentrazione di residenti ad essere rappresentative delle caratteristiche sociali e dei bisogni della popolazione, cui il concetto di diseguaglianza assunto in questa ricerca principalmente si riferisce.

La seconda operazione è stata quella di distribuire i valori ottenuti dal rapporto tra il valore dell’indicatore a livello di sezione di censimento e quello medio comunale in undici classi, rappresentative sia dei valori effettivamente rilevati, sia dei valori normalizzati rispetto alla media comunale, mediamente coincidente con la classe 5.

L’Atlante compie questa operazione di mappatura nelle aree urbane di Palermo e Napoli facendo ricorso a 25 indicatori riuniti in 5 aree tematiche che, nel loro complesso, si sono ritenuti rappresentativi dei fattori socio-economici e funzionali che possono giocare un ruolo nei processi di differenziazione territoriale.

Le aree tematiche coprono alcuni aspetti strutturali della società locale e del funzionamento della città, dai profili demografici ed occupazionali al reddito (Società), in riferimento ad alcuni aspetti chiave della dimensione abitativa, quali la condizione, la disponibilità ed il costo delle abitazioni (Abitare), caratteristiche ambientali che possono incidere sulla qualità della vita degli abitanti, quali la disponibilità di spazi verdi e servizi ecosistemici (Ambiente), o la prossimità ad attrezzature e servizi di vitale importanza per la popolazione, quali i nodi del trasporto collettivo (Mobilità), le scuole superiori ed alcuni servizi pubblici e commerciali (Servizi) la cui assenza o rarefazione di fatto preclude il godimento di alcuni fondamentali “diritti di cittadinanza”.

La sequenza delle mappe in cui i 25 indicatori dell’Atlante sono riferiti a sezioni di censimento, unità volumetriche e quartieri offre una ricercata prospettiva multiscalare che si ritiene essenziale per consentire al lettore di comprendere la complessità della struttura spaziale delle città, all’interno delle quali le relazioni tra centro e periferia che siamo abituati ad associare alle disuguaglianze urbane possono assumere forme contradditorie ed in taluni casi sorprendenti. Al contempo, questa pluralità di vedute spaziali fornisce un monito a coloro i quali sono parti interessate nella costruzione di dispositivi di contrasto alle disuguaglianze urbane ad ai fenomeni di marginalità, suggerendo che nuove geografie di tali fenomeni stanno emergendo nella città contemporanea e che il campo delle politiche pubbliche, soprattutto, necessita di un urgente adattamento.

A queste rappresentazioni si aggiunge una sezione che riporta gli esiti di una survey compiuta durante il progetto di ricerca su alcuni fattori di diseguaglianza percepiti da un campione della popolazione delle due città. Le mappe illustrano il grado di soddisfazione per una serie di condizioni attinenti alla sfera personale degli intervistati (condizione economica, abitazione), alla qualità delle relazioni sociali instaurate nel proprio spazio di vita abituale, nonché alla disponibilità e qualità di una serie di servizi a livello urbano e di quartiere. Tale attività di indagine, i cui risultati sono presentati in forma cartografica alla scala del quartiere, si pone in linea con una tendenza sempre diffusa ad accostare i risultati di sondaggi agli esiti di analisi statistiche, consci che la sfera delle percezioni costituisca un imprescindibile complemento alle analisi data-based nella valutazione di un’ampia gamma di fenomeni sociali, tra cui di certo l’andamento delle disuguaglianze all’interno delle città.

L’ultima sezione dell’Atlante è dedicata allo sviluppo di cartografie bivariate, che integrano due indicatori all’interno di una singola composizione cartografica, e consentono di visualizzare simultaneamente la distribuzione territoriale e la relazione spaziale tra fenomeni differenti. Rivelano cosí configurazioni cumulative di vantaggio o svantaggio e situazioni divergenti che non emergerebbero da mappe univariate o da indici aggregati. Questa metodologia permette di individuare aree di convergenza critica (dove più condizioni di fragilità coesistono) o di disallineamento (dove risorse e criticità si sovrappongono), offrendo strumenti utili per analisi integrate e future domande di ricerca, cosí come per politiche territoriali più mirate.

Possiamo concludere rimarcando l’importanza che è stata attribuita in questo Atlante – tanto nella fase di reperimento dei dati quanto nella loro pubblicazione, come testimonia la gratuità del documento digitale che state consultando – alla libera accessibilità dei risultati. Selezionare dati e fonti statistiche direttamente o indirettamente open access significa garantire una più agevole replicabilità delle indagini nel prossimo futuro. Consentire la libera fruizione dei risultati, in questo caso mappe che implicitamente contengono una miniera di informazioni potenzialmente utili ad una ampia gamma di osservatori e policy maker, appare un imperativo per ricerche come “Mapping the New Spatial Inequalities Within Southern European Cities”, che ha come finalità ultima migliorare le politiche per ridurre le conseguenze sociali delle disuguaglianze urbane. Non rimane che augurarvi buona consultazione.




Il territorio e le geometrie di analisi dei dati 

Le due città oggetto delle elaborazioni contenute in questo Atlante presentano una serie di analogie sociali ed insediative, in parte derivanti dalla loro comune vicenda storica e geopolitica, in parte dalle caratteristiche dell’ambiente in cui le aree urbane sono andate sviluppandosi. Sul piano geomorfologico, le due aree urbane sono entrambe caratterizzate dalla presenza di rilievi montuosi e un considerevole sviluppo costiero, vincoli che hanno alimentato la compattezza del tessuto urbano e, soprattutto nel caso di Napoli, una densità storicamente molto alta della popolazione. Analogamente, i due comuni presentano una superficie relativamente contenuta rispetto alla loro dimensione demografica. Ciò ha fatto si che le due aree urbane siano state entrambe oggetto di processi di metropolizzazione, protrattasi dagli anni Settanta fino ai giorni nostri, caratterizzata dal declino demografico del capoluogo e dalla contemporanea crescita della popolazione nei comuni di prima e seconda cintura. Le due pagine successive mostrano le foto satellitari delle aree comunali di Palermo e Napoli, cui lo studio si riferisce, assieme ad alcuni dati chiave che ne chiariscono in estrema sintesi la struttura demografica e sociale.

Passando alla illustrazione delle caratteristiche dei dati geografici presentati nell’Atlante, è opportuno fare alcune precisazioni riguardo alle geometrie che il lettore troverà associate ai dati numerici ed agli indicatori illustrati attraverso le mappe. La redazione dell’Atlante si è basata sulla raccolta di dati statistici associati ad una serie di geometrie non concordanti all’interno del perimetro comunale. In ordine crescente di numerosità, queste sono le seguenti: 


	I perimetri delle sezioni di censimento utilizzate 
dall’ISTAT nel censimento della popolazione e delle abitazioni del 2021 (pp. 14 e 15), consistenti in 3.600 aree nel caso di Palermo e 5.726 aree nel caso di Napoli, sui quali sono stati calcolati gli indicatori relativi alla demografia ed alle condizioni sociali della popolazione.

	I perimetri delle zone utilizzate dall’Agenzia delle Entrate nell’ambito dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) (pp. 16 e 17), attualizzati al 2024, ai quali sono associati i valori medi di compra-vendita delle abitazioni, consistenti in 49 aree a Palermo e 61 aree a Napoli.

	I perimetri delle zone associate ai Codici di Avviamento Postale (CAP) (pp. 18 e 19), aggiornati anch’essi al 2024, per le quali il Dipartimento delle Finanze del MEF rende disponibili i dati sul reddito medio delle persone fisiche, consistenti in 27 aree a Palermo e 25 aree a Napoli.



Accanto a queste geometrie, utilizzate prevalentemente per la raccolta del dato numerico, ve ne sono altre che nell’Atlante vengono impiegate per la proiezione spaziale dei ventisei indicatori adottati nell’analisi delle diseguaglianze (sezioni tematiche da p. 27 a p. 376), così come nelle sezioni conclusive dedicate alla percezione delle diseguaglianze tra gli abitanti ed agli indici aggregati esposti nelle cosiddette “cartografie bivariate”. Trattasi delle seguenti geometrie, che nell’Atlante sono sempre associate al valore normalizzato (da 1 a 10) che indica il divario rispetto ai valori medi comunali:


	La selezione di sezioni di censimento che l’ISTAT classifica quali “Area residenziale” (pp. 20 e 21), sui quali per l’appunto gli indicatori di disuguaglianza sono calcolati e che si riferiscono a 2.735 unità nel caso di Palermo e 3.899 unità nel caso di Napoli.

	I perimetri delle “Unità volumetriche” messe a disposizione da OpenStreetMap (OSM) (pp. 22 e 23), corrispondenti a singoli edifici o aggregati di edifici per un totale di 86.735 aree a Palermo e 56.204 a Napoli.

	Infine, i perimetri dei quartieri, corrispondenti a 25 aree a Palermo e 30 aree a Napoli (pp. 24 e 25).



In considerazione di quanto esposto, nelle sezioni tematiche seguenti il lettore troverà sempre una sequenza di mappe nelle quali i perimetri delle unità di censimento, delle unità volumetriche e dei quartieri sono la base di restituzione cartografica delle diseguaglianze attraverso il valore normalizzato da 1 a 10, eventualmente precedute da ulteriori mappe – indicate in didascalia quali “Dati di riferimento” – nei casi in cui l’origine del dato si riferisce ad altre geometrie, quali le aree OMI, le aree CAP, o areali derivanti da analisi spaziali GIS-based. 




[image: Immagine satellitare dell’area comunale di Palermo con alcuni dati demografici e territoriali sintetici.]
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	DATI CHIAVE / KEY DATA
	 



	
Superficie (kmq) / Area (sqkm): 160,6

Quota dell’area residenziale / Share of residential area: 40,2% 

Quota dell’area agro-naturale / Share of agro-natural area: 44,9% 

Popolazione / Population: 635.439 

Densità abitativa (ab./kmq) / Population density (inhab./sqkm): 3.956 

Numero di famiglie / Number of households: 263.118


	Età media / Mean age: 44,4 
Percentuale di età 0-14 anni / Share ages 0-14: 14,03% 

Percentuale di età 65+ anni / Share ages 65+: 22,31% 

Percentuale di popolazione di nazionalità estera / Foreign population share: 3,84% 

Percentuale di popolazione occupata / Employed share of total population: 29,48%





	 



	Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.
Immagine: Ortofoto ATA 2013 – Attribuzione: SITR Sicilia.












[image: Immagine satellitare dell’area comunale di Napoli con alcuni dati demografici e territoriali sintetici.]
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	DATI CHIAVE /
KEY DATA
	 



	Superficie (kmq) / Area (sqkm): 117,27
Quota dell’area residenziale / Share of residential area: 49,0%

Quota dell’area agro-naturale / Share of agro-natural area: 19,1%

Popolazione / Population: 921.142

Densità abitativa (ab./kmq) / Population density (inhab./sqkm): 7.855 

Numero di famiglie / Number of households: 374.555


	Età media / Mean age: 43,9
Percentuale di età 0-14 anni / Share ages 0-14: 13,95% 

Percentuale di età 65+ anni / Share ages 65+: 21,28%

Percentuale di popolazione di nazionalità estera / Foreign population share: 5,80% 

Percentuale di popolazione occupata / Employed share of total population: 29,58%





	 



	Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.
Immagine: Ortofoto AGEA 2023 – Attribuzione: SIT Città Metropolitana di Napoli.












[image: Mappa delle sezioni di censimento del comune di Palermo classificate per caratteristiche di uso e copertura del suolo.]
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	SEZIONI DI CENSIMENTO A SCALA COMUNALE / 
CENSUS TRACTS AT THE MUNICIPAL SCALE
	
Aree residenziali 

/ Residential areas 

Servizi di pubblica utilità e servizi amministrativi

/ Public utilities and administrative services 

Impianti per la produzione industriali e di energia, cave e miniere

/ Industrial and energy production facilities; quarries and mines 

Trasporti, reti di comunicazione e stoccaggio

/ Transport, communications networks, and logistics
Turismo e attività ludico ricreative

/ Tourism and leisure/recreation 

Agricoltura

/ Agriculture 

Trattamento delle acque e trattamento dei rifiuti

/ Water treatment and waste management 

Aree semi-naturali e naturali

/ Semi-natural and natural areas 

Luoghi di interesse culturale

/ Sites of cultural interest

Corpi idrici e zone umide

/ Water bodies and wetlands 
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Classificate per caratteristiche relative all’uso e/o copertura del suolo (Cod_Tipo_S). 
Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.




Classification by landuse characteristics / coverage (Cod_Tipo_S).

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.












[image: Mappa delle sezioni di censimento del comune di Napoli classificate per caratteristiche di uso e copertura del suolo.]
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	SEZIONI DI CENSIMENTO A SCALA COMUNALE / 
CENSUS TRACTS AT THE MUNICIPAL SCALE
Classificate per caratteristiche relative all’uso e/o copertura del suolo (Cod_Tipo_S). 
Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.




Classification by landuse characteristics / coverage (Cod_Tipo_S).

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.


	
Aree residenziali 

/ Residential areas 

Servizi di pubblica utilità e servizi amministrativi

/ Public utilities and administrative services 

Impianti per la produzione industriali e di energia, cave e miniere

/ Industrial and energy production facilities; quarries and mines 

Trasporti, reti di comunicazione e stoccaggio

/ Transport, communications networks, and logistics
Turismo e attività ludico ricreative

/ Tourism and leisure/recreation 

Agricoltura

/ Agriculture 

Trattamento delle acque e trattamento dei rifiuti

/ Water treatment and waste management 

Aree semi-naturali e naturali

/ Semi-natural and natural areas 

Luoghi di interesse culturale

/ Sites of cultural interest

Corpi idrici e zone umide

/ Water bodies and wetlands 
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[image: Mappa delle zone dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) nel comune di Palermo.]
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	ZONE OMI / REAL STATE OBSERVATORY ZONES



	(B2) Crispi-Ucciardone-Porto, (B3) Regina Margherita-Re Federico-Finocchiaro Aprile-Marco Polo, (B4) Dossuna-Colonna Rotta-Alberto Amedeo, (B7) Borgo Vecchio, (B12) Massimo-Pignatelli Aragona-Goethe-V.E.Orlando-Amico, (B13) Delimitazione: Maqueda-V. Emanuele-Bonello-Amedeo-San Vito, (B14) Vittorio Emanuele-Maqueda-Roma, (B15) Delimitazione: Vittorio Emanuele-Maqueda-Tukory-Re Ruggero, (B16) Delimitazione: Maqueda-Vittorio Emanuele-Roma-Cavour, (B17) Delimitazione: Maqueda-Vittorio Emanuele-Roma-Giulio Cesare, (B18) Delimitazione: Cavour-Roma-Vittorio Emanuele-Crispi, (B19) Delimitazione: Vittorio Emanuele-Foro Italico-Lincoln-Roma, (B20) Delimitazione: XX Settembre-Corleo-Politeama-Villareale-R. Settimo-Cavour-Roma, (B21) Delimitazione: XX Settembre-La Farina-Cusmano-Latini-S. Francesco da Paola-P. Ungheria, (B22) Delimitazione: Via Roma-Cavour-P. Pe di Scordia-E. Amari, (B23) Delimitazione: Via delle Croci-Corleo-P. Sturzo-U. Bassi Albanese-Orsini, (C1) Sciuti-Notarbartolo-Villabianca-De Gasperi-Giotto-Nebrodi-Galilei, (C3) Imperatore Federico-Autonomia Siciliana-Cantieri-Acquasanta, (C4) E. Basile-Montegrappa-Cliniche-Stazione Centrale-Orto Botanico, (C5) Perpignano-Siccheria-Cappuccini, (C7) Zisa-Guerrazzi-Cardinale Tomasi, (C10) Rione Danisinni, (C11) Delimitazione: Pitrè-Cappuccini-Pisani-Altofonte-Regione Siciliana, (C12) Lancia di Brolo-C. Parisio-Noce-Stazione Lolli, (D1) Circonvallazione-V. Nuova-Quartieri-Niscemi-S. Lorenzo-Villa Sofia-V. Sardegna-Belgio-Strasburgo, (D3) Falsomiele-Oreto-Guadagna-Brancaccio-Fondo Bagnasco, (D4) S. Erasmo-Romagnolo-Sperone-Settecannoli, (D8) Stazione Brancaccio-Torrelunga-Giafar-Conte Federico-Pecoraino, (D9) Thaon De Revel-Card. Rampolla-Papa Sergio I-Arenella, (D10) Di Blasi-Ruggieri-Da Vinci-Angelico-Badia-Michelangelo-Mandalà, (D11) Zona di espansione tra Via Altofonte e Via Roccella, (D12) Bonagia, (D13) Via Nave-Riserva Reale-Paruta-Due Vanelle-Via Palmerino-Regione Siciliana, (D14) Delimitazione: Di Blasi-Regione Siciliana-Pitrè-Aeroporto Boccadifalco, (E1) Favorita-Monte Pellegrino-Vergine Maria, (E2) Addaura, (E3) R. Margherita-Mondello Valdesi-Tolomea-M. Alliata-Mondello Paese, (E4) Partanna Mondello-Tommaso Natale, (E5) Cardillo-Lanza di Scalea-Olimpo, (E6) Parco dei Principi-Ugo La Malfa-V. Gioè, (E9) Acqua dei Corsari-Galletti-Figurella, (E11) Sferracavallo Paese-Baia del Corallo, (E14) Pallavicino-S. Filippo Neri-F. do Patti-Trapani Pescia, (E15) San Lorenzo, (E19) Cruillas-Brunelleschi-Trabucco-CEP-Borgo Nuovo-Mango, (E20) Badia-Angelico-Da Vinci-Ruggieri-Castellana-Michelangelo, (E21) Baida-P. Ridente-Boccadifalco, (E22) Villagrazia-Aloi-Chiavelli-Falsomiele-Brasca, (E23) Ospedale Ingrassia-Molara-Pagliarelli-Riserva Reale-Villa Nave, (R1) Zona Sud Est a destinazione agricola, (R2) Zona rurale Nord Ovest.










[image: Mappa delle zone dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) nel comune di Napoli.]
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	ZONE OMI / REAL STATE OBSERVATORY ZONES



	(B8) Parte Est Centro Antico: Piazza Mercato-Mezzocannone, (B9) Parte Ovest Centro Antico: Corso Umberto-Via De Pretis-Piazza Del Gesù-Via Costantinopoli-Duomo, (B13) P.zza Plebiscito, Municipio, Posta Centrale, Via Toledo, (B18) Monte Di Dio, (B19) Fascia Costiera Di Pregio, (B20) Chiaia Pregiata, (B21) Chiaia Antica, (B22) Chiaia Alta, (B23) Quartieri Spagnoli-Cavone, (B24) Corso Vittorio Emanuele (da Piazza Mazzini a Santa Maria Apparente), (B25) P.zza Medaglie D’Oro, Via Cilea, P.zza Quattro Giornate, (B26) San Martino-Via Luca Giordano-Via Scarlatti, (B27) Chiaia Panoramica, (C21) Sant’Eframo, Via Carlo De Marco, Parco Villa Teresa, C.so Amedeo Di Savoia (edilizia Dopoguerra), (C22) Via Cirillo-Via Rosaroll-Borgo Sant’Antonio-Maddalena, (C23) Corso Garibaldi-Vasto-Stazione, (C24) Posillipo, (C25) San Giovanniello-Orto Botanico, (C26) Sanità-Osservatorio Astronomico-Stella-Miracoli-Nocelle, (C27) Area tra Via Arenaccia e Corso Malta, (C28) Fuorigrotta, Mostra d’Oltremare, Parco San Paolo, (C29) Vomero Alto, Via Castellino, Parco Omodeo, Via Fontana, Via Cavallino, Via Gigante, Via San Domenico, (C30) Ospedale San Gennaro-Fontanelle, (C31) Casale Di Posillipo, (C32) Materdei, (C33) Colli Aminei, (D21) Rione Luzzatti, Area Ex Macello, (D22) Zona Semindustriale Poggioreale Nord, (D23) La Loggetta, Rione Traiano, (D24) Calata Capodichino, Doganella, Via Masoni, (D25) Via Poggioreale, Nuovo Complesso INAIL, (D26) Soccavo Nord-Est, (D27) Zona Industriale Ovest (Via Ferraris, Via Gianturco, Ponte Della Maddalena), (D28) Porto, (D29) Via Terracina (parte bassa), Bagnoli, (D30) Via Campegna, Cavalleggeri, Nuova Area Sportiva Attrezzata, (D31) Aree Dismesse Ex Italsider, (D32) Nisida, Arenile Bagnoli, (D33) Via Epomeo, (D34) Centro Direzionale, (D35) Frullone, Via San Rocco, Rione Lieti, (D36) Camaldoli, Nuovo Policlinico, Camaldolilli, Via Guantai ad Orsolona, Santa Croce, (E3) S. Pietro a Patierno, (E27) Pianura (centro storico), (E28) Pianura (periferia), (E29) Miano, (E30) Via Stadera, (E31) Ponticelli (edilizia consolidata), (E32) Ponticelli (periferia), (E33) Marianella, Piscinola, (E34) Secondigliano (centro storico), (E35) Chiaiano, (E36) Cimitero, Arpino, (E37) Cave e Selva di Chiaiano, Tirone, (E38) Barra (semicentro-periferia), (E39) Pianura, (E40) Agnano, Università Monte Sant’Angelo, Astroni, (E41) Zona Industriale Est, (E42) Scampia, Don Guanella, Monte Rosa, Rione San Gaetano, (E43) San Giovanni a Teduccio, (E44) Ponticelli (espansione recente), (E45) Barra (centro storico), (E46) Secondigliano (zona nuova), (E47) Ponticelli (centro storico), (E48) Ponticelli (periferia), (R1) Bosco Capodimonte, (R2) Aeroporto Capodichino.










[image: Mappa delle aree postali identificate dai codici di avviamento postale (CAP) nel comune di Palermo.]
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	AREE POSTALI (CODICE DI AVVIAMENTO POSTALE, CAP) / ITALIAN POSTAL CODE AREAS
	










[image: Mappa delle aree postali identificate dai codici di avviamento postale (CAP) nel comune di Napoli.]
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	AREE POSTALI (CODICE DI AVVIAMENTO POSTALE, CAP) /
POSTAL CODE AREAS
	










[image: Mappa delle sezioni di censimento classificate come aree residenziali nel comune di Palermo.]
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	SEZIONI DI CENSIMENTO RESIDENZIALI A SCALA COMUNALE / RESIDENTIAL CENSUS TRACTS AT MUNICIPALITY-SCALE
	 










[image: Mappa delle sezioni di censimento classificate come aree residenziali nel comune di Napoli.]
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	SEZIONI DI CENSIMENTO RESIDENZIALI A SCALA COMUNALE / 
RESIDENTIAL CENSUS TRACTS AT MUNICIPALITY-SCALE
	 










[image: Mappa dell’inquadramento territoriale delle unità volumetriche utilizzate nell’analisi per il comune di Palermo.]
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	UNITÀ VOLUMETRICHE – INQUADRAMENTO TERRITORIALE /
VOLUMETRIC UNITS – TERRITORIAL FRAMING
	 










[image: Mappa dell’inquadramento territoriale delle unità volumetriche utilizzate nell’analisi per il comune di Napoli.]



	NAPOLI
	[image: ]



	UNITÀ VOLUMETRICHE – INQUADRAMENTO TERRITORIALE /
VOLUMETRIC UNITS – TERRITORIAL FRAMING
	 










[image: Mappa dei quartieri di Palermo]
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	QUARTIERI / 
NEIGHBORHOODS



	(1) Tribunali-Castellammare, (2) Palazzo Reale-Monte di Pietà, (3) Oreto-Stazione, (4) Montegrappa-Santa Rosalia, (5) Cuba-Calatafimi, (6) Zisa, (7) Noce, (8) Malaspina-Palagonia, (9) Libertà, (10) Politeama, (11) Settecannoli, (12) Brancaccio-Ciaculli, (13) Villagrazia-Falsomiele, (14) Mezzomonreale-Villatasca, (15) Altarello, (16) Boccadifalco, (17) Uditore-Passo di Rigano, (18) Borgo Nuovo, (19) Cruillas-San Giovanni Apostolo, (20) Resuttana-San Lorenzo, (21) Tommaso Natale-Sferracavallo, (22) Partanna-Mondello, (23) Pallavicino, (24) Montepellegrino, (25) Arenella-Vergine Maria.










[image: Mappa dei quartieri di Napoli]
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	QUARTIERI / 
NEIGHBORHOODS



	(1) San Ferdinando, (2) Chiaia, (3) San Giuseppe, (4) Montecalvario, (5) Avvocata, (6) Stella, (7) San Carlo all’Arena, (8) Vicaria, (9) San Lorenzo, (10) Mercato, (11) Pendino, (12) Porto, (13) Vomero, (14) Arenella, (15) Posillipo, (16) Poggioreale, (17) Zona Industriale, (18) Bagnoli, (19) Fuorigrotta, (20) Soccavo, (21) Pianura, (22) Chiaiano, (23) Piscinola, (24) Miano, (25) Secondigliano, (26) Scampia, (27) San Pietro a Patierno, (28) Ponticelli, (29) Barra, (30) San Giovanni a Teduccio.
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Società

Le disuguaglianze urbane si manifestano lungo direttrici sociali che intrecciano condizioni economiche, demografiche e culturali, e che lo spazio urbano non si limita a ospitare, ma contribuisce a produrre e riprodurre1. Nel contesto sud-europeo, di cui Palermo e Napoli sono emblematiche, pesano alcune specificità strutturali: alta incidenza della proprietà della casa e ruolo compensativo delle famiglie, welfare abitativo limitato, segmentazione del mercato del lavoro e una più ampia “zona grigia” di informalità2. Ne derivano geografie sociali difficilmente riducibili alla sola dicotomia centro/periferia, più spesso segnate da discontinuità minute, enclave di benessere e arcipelaghi di vulnerabilità.

Gli shock dell’ultimo quindicennio – dalla crisi finanziaria e le politiche di austerità alla pandemia, fino all’espansione della turistificazione in alcuni ambiti – hanno riconfigurato mappe e meccanismi dell’esclusione, accentuando precarietà lavorativa, polarizzazione reddituale e vulnerabilità demografica, con esiti spesso cumulativi3. In questo quadro, Palermo e Napoli combinano funzioni urbane centrali con squilibri socio-territoriali persistenti: migrazioni recenti, invecchiamento, mercato dell’abitare e accesso al lavoro interagiscono nel definire opportunità e rischi. La componente straniera, pur non uniforme per distribuzione e inserimento settoriale, può attenuare l’invecchiamento in alcuni tessuti e sostenere segmenti della forza lavoro, contribuendo a processi di ricomposizione selettiva4.

Nel presente Atlante, gli indicatori selezionati nella sezione Società offrono una base comparabile per leggere tali processi: S1 fornisce una fotografia della distribuzione dei residenti; S2 e S3 offrono informazioni due dimensioni correlate come educazione e lavoro; S4 mette in luce la struttura per età e il potenziale carico di cura, utile a calibrare servizi e prossimità; S5 coglie la dimensione migratoria extra-UE utile ad individuare barriere nei percorsi d’integrazione territoriale; e S6 e S7 misurano, rispettivamente, livelli e traiettorie recenti del reddito imponibile, aprendo alla lettura dei percorsi di stabilità o recupero5. Letti insieme, questi indicatori aiutano a distinguere fragilità strutturali da criticità congiunturali e a riconoscere disegni ricorrenti del modello sud-europeo: dorsali residenziali “mature”, nuove centralità in trasformazione, fronti popolari periferici. L’approccio è intenzionalmente integrato, poiché considerate singolarmente le variabili sociali rischiano di nascondere meccanismi rilevanti. L’incrocio con le dimensioni Mobilità e Servizi aiuta a leggere come le disuguaglianze sociali si connettano allo sviluppo infrastrutturale o alle reti di prossimità, restituendo una geografia fine delle opportunità urbane. Allo stesso modo, l’integrazione con il dominio Ambiente apre letture mirate e può, ad esempio, far emergere dove alcune fasce della popolazione – in particolare anziani e minori – si sovrappongono a contesti con scarsa mitigazione microclimatica, oppure risultano esposte a elevati rischi idraulici e geologici. Infine, l’intersezione con la dimensione Abitare facilita l’identificazione di fenomeni di vulnerabilità, evidenziando aree dove patrimonio obsoleto e scarsa manutenzione si combinano con redditi bassi, nonché a individuare segnali di turistificazione, laddove la pressione di mercato tende ad amplificare le barriere di accesso all’alloggio.

In città dense e storicizzate come Palermo e Napoli, questa lettura in controluce è cruciale per individuare dove si sommano svantaggi (ad esempio bassi livelli di istruzione, scarsa occupazione o redditi stagnanti) e dove invece compaiono segnali di ricomposizione socio-economica. Per questo la sezione Società va letta insieme alle altre dimensioni dell’Atlante (cfr. Cartografie bivariate) e alle evidenze qualitative, con l’obiettivo di informare politiche place-based capaci di agire sulle intersezioni dove le disuguaglianze si accumulano e si consolidano.

Metodologia

La dimensione Società è analizzata attraverso sette indicatori che descrivono struttura demografica, istruzione, lavoro, composizione per cittadinanza e capacità reddituale, con l’obiettivo di far emergere gradienti socio-economici e discontinuità intra-urbane utili alla lettura delle disuguaglianze. Coerentemente con l’impianto dell’Atlante, gli indicatori sono costruiti su dati open access e, salvo diversa indicazione, sono rilevati alla scala della sezione di censimento residenziale (COD_TIPO_S=1) e aggregati a livello di quartiere tramite media aritmetica. Gli indicatori considerati sono:

S1 – Densità della popolazione

S2 – Livello di istruzione

S3 – Tasso di occupazione

S4 – Indice di vecchiaia

S5 – Popolazione straniera (extra-UE)

S6 – Reddito

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

In particolare, S1-S5 sono calcolati direttamente a livello di sezione, e per S6 e S7, i cui valori sono originariamente disponibili alla scala delle aree CAP, i dati vengono dapprima rappresentati sulla base territoriale di riferimento, quindi attribuiti alle sezioni censuarie ricadenti al loro interno e, infine, aggregati ai quartieri mediante media aritmetica. Questa procedura assicura coerenza spaziale tra domini diversi e consente una lettura continua dei dati a scala intra-urbana. A completamento del quadro metodologico, nei paragrafi che seguono vengono chiarite definizione e scelte metodologiche degli indicatori.

S1 – Densità della popolazione

Il primo indicatore della sezione Società riguarda la distribuzione spaziale della densità di popolazione nelle città di Palermo e Napoli. La densità restituisce una lettura immediata della forma insediativa mostrando dove si concentrano i residenti e come il costruito distribuisce domanda e pressioni sul sistema urbano. Costituisce una baseline operativa per letture trasversali con gli altri domini dell’Atlante (Ambiente, Mobilità, Servizi) e può supportare la taratura delle dotazioni scolastiche e sociosanitarie, la pianificazione del trasporto pubblico locale (TPL) e della mobilità attiva, nonché la definizione di criteri di equità nell’allocazione delle risorse e il dimensionamento degli interventi di rigenerazione.

L’indicatore S1 misura il numero di residenti per chilometro quadrato. Si calcola applicando la formula “P1÷(Shape_Area×10-6)”, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2021, dove P1 è “Popolazione residente – totale” e delle Basi Territoriali ISTAT 2021, dove Shape_Area è “Area della sezione espressa in metri quadrati (stima GIS)”. L’unità di misura di S1 è quindi ab./kmq.

S2 – Livello di istruzione

L’istruzione è un punto di snodo delle traiettorie di vita, in particolare incide sull’accesso al lavoro e, a sua volta, si riflette sui comportamenti di mobilità quotidiana. Per gli scopi del progetto, S2 consente di individuare dove la deprivazione educativa è più marcata e potenzialmente cumulativa con altre forme di svantaggio.

L’indicatore S2 misura la quota di residenti di 9 anni e più senza alcun titolo di studio sul totale dei residenti di 9 anni e più. Si calcola applicando la formula “(P86÷(P1−(P14+P15)))×100”, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2021, dove P86 è “Popolazione residente – totale di 9 anni e più senza titolo di studio”, P1 è “Popolazione residente – totale”, P14 è “Popolazione residente – età <5 anni” e P15 è “Popolazione residente – età 5-9 anni”.

Si sottolinea che si rileva l’assenza di titolo (non i livelli né la qualità dei percorsi) e perciò valori alti vengono letti come maggiore quota di residenti senza titolo di studio. Per coerenza con la definizione P86, nel calcolo di S2, il numeratore include anche i 9-13enni che possono non aver ancora conseguito un titolo e l’indicatore può dunque risultare più elevato nei quartieri con forte presenza di bambini.

S3 – Tasso di occupazione

La dimensione lavorativa rappresenta uno dei fattori più significativi delle condizioni di deprivazione locale e, letta in relazione a istruzione, età e reddito, aiuta a distinguere fragilità strutturali da criticità congiunturali. L’occupazione segnala l’aggancio dei residenti al mercato del lavoro, incide sul reddito disponibile delle famiglie, si riflette su mobilità quotidiana e domanda di servizi e può orientare anche scelte abitative. Nelle città in trasformazione economica o demografica, bassi livelli occupazionali tendono a concentrare vulnerabilità e ad amplificare gli squilibri spaziali. Al contrario, dove l’inserimento lavorativo è diffuso, cresce la capacità di assorbire gli shock e di attivare opportunità.

L’indicatore S3 misura la quota di residenti occupati sul totale della popolazione. Si calcola applicando la formula “(P101÷P1)×100”, utilizzando i dati del Censimento ISTAT 2021, dove P101 è “Popolazione residente – totale occupati di 15-64 anni” e P1 è “Popolazione residente – totale”.

Si precisa che S3 non corrisponde al “tasso standard di occupazione 15-64 anni”, poiché usa l’intera popolazione come denominatore ed è quindi sensibile alla struttura per età – quartieri più anziani possono apparire meno occupati a parità di inserimento degli attivi. Inoltre, S3 non rileva sottoccupazione, lavoro informale né qualità contrattuale.

S4 – Indice di vecchiaia

Similmente alle variabili precedenti, l’invecchiamento struttura la geografia sociale urbana in diversi modi. S4 consente di capire dove il profilo demografico è più “anziano” e dove, al contrario, prevalgono nuclei giovani, informazione cruciale per calibrare welfare locale, attrezzature di quartiere e priorità d’intervento. 

L’indicatore S4 misura il rapporto percentuale tra residenti con 65 anni e più e residenti con meno di 14 anni. Si calcola applicando la formula “((P27+P28+P29)÷(P14+P15+P16))×100”, utilizzando dati per fascia d’età del Censimento ISTAT 2021, dove P14 corrisponde alla popolazione residente di “età <5 anni”, P15 di “età 5-9 anni”, P16 di “età 10-14 anni”, P27 di “età 65-69 anni”, P28 di “età 70-74 anni” e P29 di “età 75 anni e oltre”.

In quanto indice di struttura, non esprime volumi assoluti ma la direzione della piramide per età: valori elevati indicano territori ad invecchiamento più marcato, con implicazioni ad esempio su domanda di cura, prossimità dei servizi e accessibilità pedonale. L’indicatore può risultare volatile dove i minori sono pochi (denominatore ridotto) e non distingue specificamente condizioni di salute o autosufficienza all’interno della popolazione anziana.

S5 – Popolazione straniera (extra-UE)

La quota di residenti extra-UE, intendendo per “extra-UE” i Paesi non membri dell’UE-27 al 2021, è un indicatore della diversificazione sociale e, spesso, dei canali di accesso al mercato dell’abitare e del lavoro. Nel contesto dell’Europa meridionale è particolarmente significativa, perché le condizioni legate allo status giuridico e all’accesso al lavoro, all’alloggio e al welfare differiscono più marcatamente rispetto ai cittadini UE, rendendola un indicatore sensibile di barriere o di opportunità locali. Valori elevati possono riflettere reti migratorie consolidate, disponibilità di alloggi a basso costo, spesso esito di processi di filtraggio abitativo – deprezzamento e passaggio a gruppi sociali con minori risorse – o prossimità a bacini occupazionali specifici. Tali percentuali elevate non vanno tuttavia lette automaticamente come sinonimo di svantaggio, poiché i profili per istruzione e inserimento lavorativo sono eterogenei e, in contesti di calo demografico, la componente migrante può sostenere domanda e vitalità dei quartieri. Quote ridotte o assenti, invece, possono rimandare tanto a mercati abitativi “a soglia alta” quanto ad aree poco attrattive (scarse opportunità occupazionali, servizi limitati, connessioni deboli).

L’indicatore S5 misura la quota di residenti con cittadinanza di Paesi non appartenenti all’Unione europea sul totale dei residenti. Si calcola applicando la formula “(ST19÷P1)×100”, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2021, dove ST19 è “Stranieri residenti in Italia – totale Extra UE” e P1 è “Popolazione residente – totale”.

Si precisa che S5 si basa sulla cittadinanza (non sul luogo di nascita) e non rileva i non registrati né i soggiorni temporanei. In quanto misura di composizione, può segnalare possibili situazioni di vulnerabilità o, viceversa, percorsi di integrazione, soprattutto se letto in controluce con età, istruzione, occupazione e reddito. Tale lettura può avvalersi di indici sintetici o, in alternativa, di cartografie bivariate come quelle riportate nell’ultima sezione di questo Atlante.

S6 – Reddito

Il reddito segnala la capacità economica dei residenti. Variabile di grande rilievo, tradizionalmente tende a organizzarsi in cluster territoriali che spesso si mantengono nel tempo. Questa stabilità offre una base utile per analisi e interventi place-based. Pur condizionando l’accesso all’alloggio, i consumi, la possibilità di scelta scolastica e le pratiche di mobilità, da solo non è in indicatore esaustivo del benessere. Per questo motivo va affiancato a dimensioni educative, demografiche e di accessibilità per leggere i gradienti socioeconomici che strutturano le disuguaglianze intra-urbane.

L’indicatore S6 misura il reddito imponibile medio per contribuente e deriva dai dati sull’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) del Ministerodell’Economia e delle Finanze. Si calcola applicando la formula “RedditoComplessivo_Ammontare÷RedditoComplessivo_Frequenza”. 
I valori sono dapprima rappresentati sulla base territoriale di riferimento, quindi attribuiti alle sezioni censuarie ricadenti al loro interno e, infine, aggregati ai quartieri tramite media aritmetica. L’unità di misura è l’euro (€). È bene ricordare che si tratta di una media sui soli contribuenti: non misura la ricchezza patrimoniale né intercetta il lavoro informale. Inoltre, può risentire della composizione dei dichiaranti (studenti, pensionati, nuclei monoreddito) ed è sensibile a valori estremi. Nonostante questi limiti, resta un indicatore robusto per cogliere differenze territoriali di capacità di spesa e potere d’acquisto relativo.

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

La prospettiva diacronica consente di far emergere divergenze intra-urbane e aiuta a cogliere processi di resilienza o vulnerabilità, cosí come possibili trasformazioni nella distribuzione sociale dello spazio urbano che i valori medi tendono a nascondere. Per il reddito, unico caso per cui disponiamo di due date comparabili, questa prospettiva consente di capire dove la capacità economica locale sia cresciuta, ristagnata o arretrata nell’ultimo ciclo.

L’indicatore S7 misura la variazione percentuale del reddito imponibile medio con la stessa fonte e scala di S6 (dati IRPEF del MEF). La variazione percentuale è data dalla differenza tra il valore 2023 e il valore 2015, rapportata al 2015 e moltiplicata per 100. Come per S6, i valori sono originariamente alla scala delle aree CAP e quindi sono dapprima rappresentati sulla base territoriale di riferimento, quindi attribuiti alle sezioni censuarie ricadenti al loro interno e, infine, aggregati ai quartieri tramite media aritmetica. L’unità di misura è la percentuale (%). È utile ricordare che i valori sono nominali e non deflazionati, quindi una potenziale quota delle crescite può essere dovuta all’inflazione. S7 risente anche di cambiamenti nella platea dei contribuenti, in migrazioni interne e in eventuali modifiche normative, perciò va interpretato insieme a S6 e, quando opportuno, ad altre dimensioni dell’Atlante.

Evidenze dalla lettura cartografica

A Palermo e Napoli, anche se la densità della popolazione è marcatamente più elevata nei quartieri centrali, la geografia sociale non si riduce a un gradiente centro-periferia, ma si dispone in fasce residenziali relativamente dotate e tessuti popolari con discontinuità legate a storia insediativa, mercato dell’abitare, opportunità occupazionali, dinamiche demografiche e canali migratori.

Le medie di quartiere (ovvero medie delle sezioni di censimento ricadenti al loro interno) disegnano un cuore cittadino molto denso a Palermo, con Noce (7), Zisa (6) e Oreto-Stazione (3) su valori medi attorno o superiori a 28.000 ab./kmq. Ai margini costieri e collinari la densità si dirada progressivamente, con Partanna-Mondello (22), Boccadifalco (16) e Tommaso Natale-Sferracavallo (21) tra i valori medi più bassi (3.360 ab./kmq nel caso delle frazioni litoranee di Mondello e dell’Addaura e del borgo di Partanna). Si osservano fenomeni di dispersione interna ai quartieri più densi, con hotspot altamente popolati a Pallavicino (23) in corrispondenza del nucleo residenziale di San Filippo Neri (ZEN), o sezioni meno dense nella Zisa in aree di edilizia più recente (cfr. variabile H2). In generale, i quartieri a bassa densità presentano un tessuto nel complesso omogeneo, con scarti assoluti tra le sezioni generalmente ridotti.

A Napoli, le medie di quartiere disegnano un nucleo urbano ad altissima densità, con Montecalvario (4), Mercato (10) e San Lorenzo (9) su valori medi ampiamente oltre i 45.000 ab./kmq (fino a circa 73.000 nel caso di Montecalvario). Sulle dorsali collinari e nei fronti residenziali meno compatti la densità si riduce, con Posillipo (15) e Chiaiano (22) tra i valori medi più bassi (7.750 e 9.560 ab./kmq). La lettura a scala di dettaglio evidenzia nei quartieri centrali addensamenti molto compatti nelle trame storiche e lungo la fascia Porto–Mercato, con gradienti interni netti verso porzioni meno dense. Come a Palermo, i quartieri a bassa densità mostrano spesso un tessuto urbano relativamente omogeneo, soprattutto dove prevalgono edifici bassi e ampie superfici verdi (es. Posillipo, cfr. cartografie E2). In altri casi, peró, la stessa densità media nasconde forti differenze interne: laddove grandi vuoti o infrastrutture si affiancano a nuclei compatti (es. Bagnoli, e in parte Pianura), si generano contrasti interni marcati pur a fronte di valori medi contenuti.

Spostando l’attenzione agli indicatori che riflettono le caratteristiche della popolazione, la quota media di persone senza titolo di studio (cartografie S2) di entrambe le città si colloca poco sopra la media italiana (4,2%): circa 4,9% a Palermo e 4,7% a Napoli.

A Palermo i livelli più contenuti si distribuiscono nei quartieri lungo la dorsale residenziale consolidata settentrionale – Libertà (9) 2,93%, Malaspina-Palagonia (8) 3,02% e Resuttana-San Lorenzo (20) 3,70%. Valori più elevati emergono nel centro storico e nel primo semicentro, in particolare Palazzo Reale-Monte di Pietà (2) 7,00%, Oreto-Stazione (3) 6,34% e Zisa (6) 5,45%, che presentano in generale una dispersione interna alta.

A Napoli emerge un gradiente Ovest-Est, con valori più critici (bassi livelli di istruzione) in quartieri del centro antico, dove Mercato (10), San Lorenzo (9) e Pendino (11) oscillano tra 6,96% e 5,91%. In questi contesti si osserva un’eterogeneità interna più marcata e, in generale, non si accumula disagio relativo all’accesso all’istruzione secondaria di secondo grado (cfr. A1). Sulle dorsali collinari e nei contesti residenziali maturi le quote sono più contenute – Arenella (14) 2,95%, Posillipo (15) 3,34%, Vomero (13) 3,52% e Chiaia (2) 3,61% – e si associa anche una bassa Accessibilità alle scuole superiori (cfr. cartografie A1 e bivariata S2-A1).

Le mappe sui livelli occupazionali (cartografie S3) mostrano differenze tra quartieri e un disegno simile a quello descritto per S2. Palermo presenta una media a livello di quartiere di circa 29,3% e i valori più elevati si addensano nei quartieri semicentrali con elevata prossimità ad attività culturali e per il tempo libero (cfr. cartografie A2 e A5) – Libertà (9) 35,52%, Politeama (10) 34,99% e Malaspina-Palagonia (8) 34,62% (con un picco nel quartiere Tribunali-Castellammare (1) 36,54%). Di notare che nei quartieri centrali la dispersione attorno alla mediana è maggiore. Le incidenze più basse emergono in zone non contigue, in quartieri come Settecannoli (11) 25,17%, Borgo Nuovo (18) 26,42% o Pallavicino (23) 26,82%.

A Napoli la media dei quartieri è 29,7% e le classi inferiori si aggregano in un cluster periurbano con contiguità spaziale tra Scampia (26) / Secondigliano (25) e, a est, l’allineamento Ponticelli (28) / Barra (29) fino a San Giovanni a Teduccio (30). I livelli più alti si dispongono lungo le dorsali collinari e costiere benestanti. Ad Arenella (14), Chiaia (2) e Vomero (13) l’elevata quota di occupati sul totale dei residenti si mostra coerente con profili reddituali più elevati (cfr. S6 e cartografia bivariata S3-S6).

L’indice di vecchiaia nelle due città (cartografie S4) risulta in entrambe le città inferiore al riferimento nazionale di 188 anziani ogni 100 bambini. Le medie di quartiere si attestano attorno a 185 a Palermo e 175 a Napoli e le letture cartografiche mostrano geografie differenti nelle due città. A Palermo il disegno è discontinuo e le quote più alte si concentrano lungo le dorsali semicentrali: Malaspina-Palagonia (8) raggiunge il valore massimo cittadino (316), seguita da Libertà (9) e Resuttana-San Lorenzo (20), con 274 e 269. All’opposto emergono profili più giovani in contesti divergenti: zone centrali dove l’offerta di servizi educativi è tra le più elevate della città (cfr. cartografie A1) e in aree della periferia dove le condizioni di accesso a infrastrutturazione educativa o luoghi di produzione/fruizione culturale sono scarse (cfr. cartografie A1).

Nel capoluogo campano l’anzianità alta si addensa sulle dorsali collinari e su parte della costa benestante, con Arenella (14) 284 e Vomero (13) 259, e livelli ancora elevati a Posillipo (15) e Chiaia (2). San Giuseppe (3) registra il picco cittadino (indice pari a 302), pur con un’eterogeneità interna elevata. I profili più giovani disegnano un arco dal quadrante nord al fronte orientale, con incidenze contenute lungo l’asse Ponticelli (28) / Barra (29) / San Giovanni a Teduccio (30), tutti con valori inferiori a 140, e minimi assoluti a Miano (24) 116 e San Pietro a Patierno (27) 119.

In entrambe le città, la quota di residenti con nazionalità proveniente da territori extra Unione Europea (cartografie S5) si concentra nelle aree del centro storico e nei tessuti immediatamente contigui. La media di quartiere a Palermo (3,6%) è considerevolmente sotto la media nazionale (6,2%) mentre a Napoli si colloca sulla media (6,3%). A Palermo il disegno è quello di un “cuore” centrale con valori più elevati in Palazzo Reale-Monte di Pietà (2) 15,9%, Oreto-Stazione (3) 13,3% e Tribunali-Castellammare (1) 11,7%, cui si affianca Politeama (10) con 9,3%. Verso la corona periferica le incidenze si riducono nettamente: Arenella-Vergine Maria (25), Boccadifalco (16), Brancaccio-Ciaculli (12) e Villagrazia-Falsomiele (13) mostrano valori molto contenuti (sotto o intorno allo 0,4%).

A Napoli la concentrazione si estende nel centro storico e lungo la fascia porto–mercato. Si osservano picchi in Mercato (10) 17,4%, Stella (6) 17,0% e San Lorenzo (9) 15,4%. Interessanti alcuni disegni di disomogeneità interna come nel caso di Vicaria (8) dove si può osservare una netta divisione tra la parte sud in prossimità ai quartieri Mercato e San Lorenzo e quella nord dove la presenza di stranieri è sotto la media comunale. Altri hotspot compaiono in quartieri a media contenuta, con un nucleo molto forte a Pianura (21) con circa 200 residenti extra-UE nella sezione di picco e casi forti anche a Scampia (26), Fuorigrotta (19) e Ponticelli (28). Sulle dorsali collinari le incidenze sono più basse (ad esempio Vomero (13) 2,8%, Arenella (14) 1,8%), mentre molte periferie nord-orientali rimangono su quote minime attorno all’1–3%.

I livelli di reddito nelle due città si organizzano in cluster territoriali piuttosto netti (cartografie S6) che confermano le geografie già emerse con altre variabili della sezione Società: dorsali residenziali mature, ambiti popolari in recupero e nuclei centrali in trasformazione. Le medie di quartiere si attestano a 22.468 € a Palermo e 22.086 € a Napoli, al di sotto della media nazionale (24.830 €). A livello della variazione tra il 2015 e il 2023 (S7), a fronte di un dato nazionale pari a -4,13% rispetto al 2015, anche se la crescita è molto eterogenea, i redditi dichiarati aumentano in media di +15,4% nella città siciliana e +15,1% in quella partenopea (valori nominali). 

La combinazione fra livelli e variazioni di reddito fa emergere tre possibili linee di lettura: territori maturi (S6 alto, S7 moderato), in recupero (S6 basso / medio-basso, S7 vivace), centrali in ricomposizione (S6 medio, S7 sopra media).

A Palermo, la dorsale residenziale del semicentro nord concentra i redditi più alti: Libertà (9) tocca il massimo con 34.572 €, seguita da Politeama (10) con 31.697 €. In queste aree “mature” – tra cui Partanna-Mondello (22) 28.315 € – l’aumento 2015-2023 è contenuto o in linea con la media (in genere +12-16%). Nei quadranti meridionali si osservano livelli più bassi accompagnati da progressioni più rapide. Nel cuore storico emergono segnali di ricomposizione: Palazzo Reale-Monte di Pietà (2) si attesta a 16.544 € con +14,2%, mentre Tribunali-Castellammare (1) raggiunge 24.510 € con +19,4%. Si registrano incrementi sopra media anche in Brancaccio-Ciaculli (12) (+18,5%) e Mezzomonreale-Villatasca (14) (+17,6%), con Oreto–Stazione (3) attorno a +16,3%. 

A Napoli emerge un gradiente definito: dalla costa sud-occidentale verso le dorsali collinari si concentrano i valori massimi. Qui, negli ambiti “maturi”, si attestano i livelli più alti – Posillipo (15) 43.374 €, Chiaia (2) 38.854 €, Vomero (13) 36.152 €, Arenella (14) 30.375 € – mentre la dinamica 2015-2023 risulta più contenuta della media, con un minimo a Chiaia (+4,4%). Nei comparti centrali si osservano invece salti sopra media, con Porto (12) +20,4%) e Pendino (11) +19,3%. Nell’arco nord-est e orientale i livelli sono più bassi, ma le crescite sono diffuse e si collocano attorno al +16-17%: San Giovanni a Teduccio (30) registra 16.505 € con un aumento del +16,1%, Barra (29) 17.255 € con il 16,7% e Ponticelli (28) 17.343 € con il 16,7%.

Il livello di reddito (S6), per la sua natura di indicatore indiretto della capacità economica e dell’accesso alle opportunità, si presta a letture incrociate con altre dimensioni dell’Atlante (cfr. cartografie bivariate S3-S6 e S6-M4). Un aspetto interessante dell’incrocio tra tasso di occupazione e reddito è la conferma, in entrambe le città, di un cluster alto–alto lungo le dorsali residenziali mature (esempio Libertà (9) / Politeama (10) a Palermo; Posillipo (15) / Chiaia (2) / Vomero (13) / Arenella (14) a Napoli) e, all’opposto, di un quadrante basso-basso nei fronti popolari periurbani (es. Brancaccio-Ciaculli (12) e Borgo Nuovo (18); Secondigliano (25), Scampia (26) e Miano (24)). Nei nuclei centrali in trasformazione, come ad esempio Tribunali-Castellammare (1), Oreto-Stazione (3); Pendino (11), Porto (12), si osservano livelli di reddito ancora medi associati a variazioni reddituali sopra la media e a un’occupazione non sempre elevata, segnalando processi di ricomposizione economica non necessariamente trainati dall’occupazione residente.


Note


	[1] Sulle complesse relazione fra spazio, giustizia e marginalità, si veda, tra gli altri: Massey, D. (2005), For Space. Sage, London. Wacquant L. (2008), Urban outcasts: A comparative sociology of advanced marginality, Polity Press, Cambridge; Soja E.W. (2010), Seeking spatial justice, University of Minnesota Press, Minneapolis; Fainstein S. S. (2010), The Just City, Cornell University Press, Ithaca; Curci F. and Chiffi D., eds. (2024), Fragility and Antifragility in Cities and Regions. Space, Uncertainty and Inequality, Edward Elgar Publishing, Cheltenham.

	[2] Per un inquadramento del “modello sud-europeo” tra casa, lavoro e informalità si veda, tra gli altri: Arbaci S. (2019), Paradoxes of Segregation, Wiley; Maloutas T. (2012), “Contextual Diversity of Urban Segregation”, Environment and Planning A, 44, 3; Allen J., Barlow J., Leal J., Maloutas T., Padovani L. (2004), Housing and Welfare in Southern Europe, Wiley-Blackwell, New Jersey; Ferrera M. (1996), “The ’Southern Model’of Welfare in Social Europe”, Journal of European Social Policy, 6: 1.

	[3] Per un inquadramento specifico del Mezzogiorno e l’intreccio tra migrazioni, struttura per età e processi di ricomposizione selettiva si veda, tra gli altri: Strozza S. et al. (2016), “Recent Demographic Trends in the Major Italian Urban Agglomerations”, Spatial Demography, 4(1); Mazza A., Gabrielli G. and Strozza S. (2018), “Residential Segregation of Foreign Immigrants in Naples”, Spatial Demography, 6: 71-87; Buonomo A. et al. (2024), “Spatial heterogeneity of demographic change in Italian metropolitan cities”, Genus, 80, 1; Feria-Toribio J.M., Iglesias-Pascual R., Benassi F., eds.(2024), Socio-Spatial Dynamics in Mediterranean Europe: Exploring Metropolitan Structural Processes and Short-term Change, Springer, Cham.

	[4] Sulla relazione tra composizione migratoria, segregazione e percorsi di integrazione territoriale si veda, tra gli altri: Sampson R. J. (2019), “Neighbourhood Effects and Beyond: Explaining the Paradoxes of Inequality in the Changing American Metropolis”, Urban Studies, 56, 1: 3-32; Crisci M. and Santurro M. (2023), “Micro-Segregation of Ethnic Minorities in Rome: Highlighting Specificities of National Groups in Micro-Segregated Areas”, Land, 12, 10: 1870; Ubarevičienė R. et al. (2024), Residential mobility and new forms of spatial inequality in the settlement system: a comparative study of Estonia and Lithuania, Environment and Planning B: Urban Analytics and City Science, 51: 1666-1688.

	[5] Per approfondimenti teorici e comparativi sull’analisi delle disuguaglianze urbane tramite indicatori, si veda: Musterd S. and Ostendorf W., eds. (1998), Urban Segregation and the Welfare State, Routledge, London; Sen A. (1999), Development as Freedom, Oxford University Press, Oxford; Nussbaum M. C. (2011), Creating Capabilities, Harvard University Press; Tammaru T. et al., eds. (2016), Socio-Economic Segregation in European Capital Cities, Routledge.
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Society

S3 – Employment rate

Ratio of population over the age of 14 employed and the total population. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di tasso di occupazione nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Società

S3 – Tasso di occupazione

Rapporto percentuale tra la popolazione in età lavorativa (più di 14 anni) occupata e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S3 – Employment rate

Ratio of population over the age of 14 employed and the total population. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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	[image: ]



	
Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di indice di vecchiaia nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Società

S4 – Indice di vecchiaia

Rapporto percentuale tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione con meno di 14 anni. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Society

S4 – Ageing index

Ratio of population over the age of 64 and the population under the age of 14. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 1
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
	[image: ]



	
Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di popolazione straniera (extra-ue) nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	NAPOLI – Quartieri | Neighborhoods
	[image: ]



	
Società

S5 – Popolazione straniera (extra–UE)

Rapporto percentuale tra la popolazione residente di nazionalità extra Unione Europea e la popolazione nel suo complesso. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021.





	
Society

S5 – Foreign population (extra–EU)

Ratio between the resident population of non-EU nationality and the total resident population.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023.









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 4
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di reddito nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Società

S6 – Reddito

Reddito medio nelle zone CAP (Euro).

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S6 – Income

Average income in Postal code areas (Euro).

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di variazione del reddito 2015–2023 nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

Variazione percentuale del reddito imponibile medio (2015-2023) nelle zone CAP.

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S7 – Income change 2015-2023

Percentage change in average taxable income (2015-2023) in postal code areas.

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di variazione del reddito 2015–2023 nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Società

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

Variazione percentuale del reddito imponibile medio (2015-2023) nelle zone CAP.

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S7 – Income change 2015-2023

Percentage change in average taxable income (2015-2023) in postal code areas.

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di variazione del reddito 2015–2023 nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

Variazione percentuale del reddito imponibile medio (2015-2023) nelle zone CAP.

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S7 – Income change 2015-2023

Percentage change in average taxable income (2015-2023) in postal code areas.

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di variazione del reddito 2015–2023 nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
	[image: ]



	
Società

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

Variazione percentuale del reddito imponibile medio (2015-2023) nelle zone CAP.

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S7 – Income change 2015-2023

Percentage change in average taxable income (2015-2023) in postal code areas.

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 









[image: Mappa di variazione del reddito 2015–2023 nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Società

S7 – Variazione del reddito 2015-2023

Variazione percentuale del reddito imponibile medio (2015-2023) nelle zone CAP.

Dati: Ministero dell’Economia e delle Finanze, 2023.





	
Society

S7 – Income change 2015-2023

Percentage change in average taxable income (2015-2023) in postal code areas.

Data: Italian Ministry of Economy and Finance, 2023. 
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Abitare

L’abitare è uno dei principali ambiti in cui le disuguaglianze urbane si manifestano e si riproducono. La casa risponde a un bisogno essenziale, ma è anche un bene sulla cui disponibilità e valore influiscono dinamiche economiche, processi demografici ed altri fattori contestuali, quali la disponibilità di servizi e di risorse ambientali. L’analisi delle condizioni abitative rappresenta, quindi, un osservatorio privilegiato delle modalità complesse attraverso cui si articolano le fratture socio-spaziali nei contesti urbani.

Nello sviluppare un’analisi sistematica del fenomeno, un primo elemento da tenere in considerazione è la capacità dell’abitazione di soddisfare i bisogni primari, garantendo il diritto alla casa. Alcuni criteri consolidati in letteratura sono la stabilità del titolo di possesso o locazione, le dimensioni e caratteristiche dell’alloggio in rapporto al nucleo familiare, lo stato manutentivo, il rischio di povertà energetica. Singoli nuclei familiari possono sperimentare contemporaneamente più forme di fragilità, confermando la dimensione intersezionale delle disuguaglianze1. La distribuzione di tali criticità d’altronde non è uniforme ma riflette processi di segregazione e concentrazione di vulnerabilità nei diversi contesti urbani.

Un ulteriore aspetto di analisi riguarda l’abitare come condizione di accesso al diritto alla città. Da un lato, condizioni di informalità abitativa limitano l’accesso a servizi e diritti di cittadinanza. Dall’altro, le aree con elevata concentrazione di fragilità abitative coincidono spesso con altre forme di esclusione spaziale: carenze nei servizi educativi e sanitari, scarsità di spazi pubblici, pressioni ambientali. La geografia dell’abitare diventa così una lente per analizzare l’accumulo dei fattori di disuguaglianza urbana.

Le condizioni abitative vanno lette alla luce di processi economici e politici stratificati. Significativa è la condizione ed evoluzione del welfare abitativo: in Italia, rispetto ad altri contesti europei, la presenza di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) è storicamente più limitata, con una maggiore presenza di piccoli proprietari, generando fratture ampie tra chi può acquistare o affittare con proprie risorse, e chi non trova sostegno pubblico. Nelle città del Sud Italia, inoltre, emergono criticità specifiche, con interventi ERP spesso incompiuti o realizzati in condizioni emergenziali – ad esempio dopo i terremoti di Palermo del 1968 e di Napoli del 1980 – e interessati da fenomeni di occupazione e informalità abitativa. A queste condizioni, si affianca l’incidenza di nuclei familiari residenti in tipologie edilizie storiche inadeguate, come i cosiddetti bassi, o in insediamenti informali consolidati. Un ulteriore aspetto è legato ai processi di finanziarizzazione che hanno investito il settore abitativo. Belotti e Arbaci2 mostrano come la casa sia stata progressivamente trasformata in un ambito di investimento speculativo, con effetti sull’aumento dei prezzi di acquisto e di locazione e sulla contrazione dell’offerta di alloggi accessibili. Le politiche adottate negli ultimi decenni hanno spesso consolidato questa tendenza, avvantaggiando i ceti più abbienti e lasciando le fasce sociali più vulnerabili in una condizione di precarietà3, più recentemente in connessione con processi di turistificazione e locazione temporanea.

Nei contesti specifici analizzati da questo Atlante, l’informalità abitativa rappresenta un tratto strutturale. Ciò produce lacune statistiche e dati parziali che richiedono una lettura prudente e, dove possibile, integrata con osservazioni qualitative. Affrontare questa sfida è fondamentale anche per progettare politiche efficaci: la conoscenza accurata delle forme dell’abitare, incluse quelle irregolari o precarie, è condizione indispensabile per azioni pubbliche capaci di ridurre le disuguaglianze e garantire il diritto a un’abitazione adeguata.

Metodologia

La dimensione dell’abitare viene analizzata tramite un insieme di indicatori che descrivono il patrimonio edilizio, le forme di occupazione e le dinamiche del mercato immobiliare. L’obiettivo non è solo fotografare lo stato fisico delle abitazioni, ma comprendere come età del costruito, condizioni di conservazione, regimi di proprietà e valori immobiliari contribuiscano a strutturare geografie urbane diseguali.

Le mappe prodotte non sono semplici rappresentazioni descrittive, ma strumenti analitici per individuare pattern territoriali e processi cumulativi di marginalizzazione o valorizzazione, dalle differenze strutturali tra centro e periferia alle discontinuità interne allo stesso quartiere. I cinque indicatori selezionati per questa dimensione sono:

H1 – Abitazioni vuote

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

H3 – Stato di conservazione degli edifici

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

H5 – Valori immobiliari

In coerenza con l’impianto dell’Atlante, gli indicatori della sezione Abitare sono costruiti su dati open access e, salvo diversa indicazione, sono rilevati alla scala della sezione di censimento residenziale (COD_TIPO_S=1) e aggregati a livello di quartiere tramite media aritmetica. Le fonti e gli anni di riferimento variano per indicatore, e per H5 l’unità spaziale di origine è la Zona OMI e non la sezione di censimento. Pertanto le quotazioni sono dapprima rappresentate sulle geometrie di origine del dato, quindi attribuite alle sezioni censuarie ricadenti al suo interno e, infine, aggregate ai quartieri mediante media aritmetica, come per H1-H4. Nei paragrafi che seguono se ne precisano definizione e scelte operative.

H1 – Abitazioni vuote

La presenza di abitazioni vuote rappresenta un indicatore rilevante delle dinamiche urbane: può riflettere processi di disuso e inefficienza funzionale, ma anche fenomeni di accumulazione speculativa o squilibri tra domanda e offerta abitativa.

Letta insieme ad altre dimensioni (come la densità della popolazione, la struttura per età, il reddito), aiuta a riconoscere aree in contrazione o transizione, tensioni del mercato e potenziali margini per politiche di riuso e rigenerazione.

L’indicatore H1 misura la quota di abitazioni non occupate, sul totale delle abitazioni della sezione di censimento. Si calcola applicando la formula “(A3÷A8)×100”, utilizando dati del Censimento ISTAT del 2021, dove A3 è “Abitazioni vuote e abitazioni occupate solo da persone non residenti” e A8 è “Abitazioni totali”.

Si segnala che l’indicatore non distingue le cause né la durata della non occupazione e può includere anche abitazioni effettivamente utilizzate ma senza dimora abituale censuaria (ad esempio affitti brevi/temporanei, studenti o lavoratori in soggiorno prolungato, coabitazioni non dichiarate o subaffitti informali). In questo senso può indicare un sottoutilizzo censuario del patrimonio residenziale, non necessariamente alloggi fisicamente sfitti.

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

L’età del patrimonio edilizio può essere interpretata in connessione con lo stato di conservazione e con le tipologie costruttive prevalenti. Gli edifici realizzati prima del secondo dopoguerra includono infatti situazioni molto eterogenee: da tessuti storici consolidati e di pregio, a tipologie popolari o edilizia di borgata spesso inadeguata. L’analisi dell’epoca di costruzione consente quindi di individuare pattern territoriali che, incrociati con lo stato di conservazione, rivelano percorsi talvolta divergenti di valorizzazione o marginalizzazione.

L’indicatore H2 indica la Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento. Si calcola applicando la formula ((E8+E9)÷E3)×100, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2011, dove E8 è “Edifici ad uso residenziale costruiti prima del 1919”, E9 è “Edifici ad uso residenziale costruiti dal 1919 al 1945” e E3 è “Edifici ad uso residenziale”.

H3 – Stato di conservazione degli edifici

La condizione manutentiva degli edifici è un elemento cruciale della qualità abitativa e della sicurezza residenziale. Un patrimonio residenziale in pessimo o mediocre stato di conservazione segnala fragilità materiali che spesso si intrecciano con vulnerabilità sociali ed economiche. 

L’indicatore H3 misura la quota di edifici ad uso residenziale in stato di conservazione “pessimo” o “mediocre” sul totale degli edifici residenziali della sezione di censimento. Si calcola applicando la formula ((E30+E31)÷E3)×100, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2011, dove E30 è “Edifici ad uso residenziale con stato di conservazione mediocre”, E31 è “Edifici ad uso residenziale con stato di conservazione pessimo” ed E3 è “Edifici ad uso residenziale”.

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Il titolo di godimento dell’alloggio è un indicatore rilevante di stabilità residenziale e di accesso al patrimonio. La proprietà può costituire una forma di sicurezza e di accumulazione, mentre l’affitto o altre modalità di occupazione si associano più spesso a condizioni di maggiore vulnerabilità. Allo stesso tempo, un’elevata quota di proprietà non è necessariamente garanzia di benessere: in diversi contesti può riflettere strategie di compensazione in assenza di politiche pubbliche, o situazioni di immobilizzazione patrimoniale che non corrispondono a effettiva qualità abitativa.

L’indicatore H4 misura la quota di famiglie residenti che abitano in alloggi di proprietà sul totale delle famiglie residenti della sezione di censimento. Si calcola applicando la formula (A47÷(A46+A47+A48))×100, utilizzando dati del Censimento ISTAT 2011, dove A47 è “Famiglie in alloggi di proprietà”, A46 è “Famiglie in alloggi in affitto” e A48 è “Famiglie che occupano l’alloggio ad altro titolo”.

H5 – Valori immobiliari

L’andamento dei valori immobiliari riflette le dinamiche del mercato e costituisce un indicatore indiretto delle possibilità di accesso alla casa. Prezzi elevati possono segnalare processi di valorizzazione e attrattività, ma anche generare esclusione e riduzione dell’offerta abitativa accessibile. Allo stesso tempo, valori bassi possono indicare contesti di marginalità o disinvestimento, senza necessariamente corrispondere a migliori condizioni di accessibilità per le famiglie residenti.

L’indicatore H5 misura il valore medio al metro quadro delle abitazioni nei mercati locali e l’unità spaziale di riferimento è la Zona OMI (e non la sezione di censimento). H5 è costruito sulle quotazioni del Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia delle Entrate, relative al secondo semestre 2024, selezionando la tipologia “Abitazioni Civili”. Per ciascuna Zona OMI si calcola il punto medio dell’intervallo di compravendite come (Compra_Min+Compra_Max)÷2. Il risultato è espresso in €/mq. Si precisa che le quotazioni OMI sono intervalli indicativi, non osservazioni transattive individuali, e che l’indicatore H5 esclude le tipologie “Abitazioni di tipo economico”, “Ville e Villini”, e più in generale, gli usi non residenziali.

Evidenze dalla lettura cartografica

L’analisi delle condizioni abitative mette in luce differenze significative tra Palermo e Napoli, ma anche somiglianze nei meccanismi di polarizzazione interna. La quota di abitazioni vuote, ad esempio, evidenzia un divario netto: a Palermo la media raggiunge il 19,8%, a fronte del 4,7% di Napoli. Nel capoluogo siciliano i valori più elevati si concentrano nel centro storico, dove il vuoto è riconducibile tanto a fenomeni di abbandono e degrado quanto a dinamiche di turistificazione, e nelle aree dell’urbanizzazione diffusa in quartieri quali Partanna-Mondello, Mezzomonreale e Sferracavallo, dove le numerose abitazioni unifamiliari assolvono la funzione di seconde case. Nel resto della città le percentuali restano più contenute, con una fascia intermedia segnata da condizioni frammentate e variabili a scala minuta. A Napoli la quota è molto più bassa, ma distribuita a macchia di leopardo, con picchi nel centro storico e in altre zone isolate. In questo caso la non occupazione non corrisponde sempre a disuso: può riflettere usi intermittenti, come seconde case o affitti brevi, oppure situazioni di informalità abitativa che sfuggono alla registrazione statistica.

Il dato relativo all’epoca di costruzione (H2) mostra una sostanziale analogia tra le due città, con quote simili di edifici anteriori al 1945 (40% a Palermo, 43% a Napoli). La distribuzione non è uniforme: nei centri storici e nelle borgate inglobate nella città consolidata si alternano contesti di pregio e situazioni di forte criticità, che assumono significato diverso a seconda delle condizioni manutentive. Questo in generale, restituisce un quadro di fragilità diffusa (cartografie H3). A Palermo il 28% del patrimonio residenziale risulta in cattive condizioni, a Napoli il 39,8%. Le geografie interne sono però differenti: Palermo evidenzia una frattura nord–sud attorno al centro storico, con migliori condizioni nel settore settentrionale caratterizzato da edilizia signorile e peggiori in quello meridionale a prevalenza popolare; ulteriori criticità emergono nelle borgate storiche interne ed esterne, rimaste escluse da processi di risanamento, e nelle aree di edilizia pubblica, in particolare lo ZEN. A Napoli i valori peggiori si concentrano nei municipi 3, 4, 9 e 16, con polarizzazioni interne a quartieri come Pianura, e nel centro storico nelle aree frutto del risanamento di fine Ottocento lungo corso Umberto.

La condizione proprietaria introduce ulteriori elementi interpretativi (cartografie H4). In linea generale la proprietà rappresenta una forma di stabilità, ma se combinata con lo stato di conservazione rivela configurazioni più complesse. In alcune zone alte quote di proprietà si associano a cattiva manutenzione, indicando contesti di impoverimento della classe media, con proprietari incapaci di sostenere i costi di gestione. All’opposto, la concentrazione di affitto in comparti recenti e mal conservati segnala precarietà abitativa e fragilità sociale diffuse. 

Infine, i valori immobiliari delineano una geografia complessa che non si esaurisce nella contrapposizione centro–periferia (cartografie H5). Prezzi elevati esprimono processi di valorizzazione e selezione, mentre valori bassi corrispondono a marginalità e disinvestimento. L’intersezione con l’indicatore delle abitazioni vuote consente di distinguere situazioni diverse: in alcuni casi, vuoto abitativo e valori alti rimandano a fenomeni di seconde case e turistificazione; in altri, vuoto e valori bassi indicano abbandono strutturale o mancata immissione sul mercato, talvolta associata a usi informali che non emergono dalle statistiche ufficiali.

Nel complesso, gli indicatori mostrano che le disuguaglianze abitative derivano dall’intreccio di più condizioni: età e conservazione del patrimonio, titolarità dell’alloggio e dinamiche di mercato. È in queste intersezioni che emergono i quadri più rilevanti, come le periferie recenti caratterizzate da cattiva conservazione e diffuso affitto, o i centri storici dove edifici antichi e ben mantenuti alimentano processi esclusivi, mentre altri, degradati o occupati in forme precarie, restano ai margini dei circuiti della valorizzazione.


Note


	[1] Si veda Mela A. and Toldo A. (2019), Socio-Spatial Inequalities in Contemporary Cities, Springer, Cham.

	[2] Si veda Belotti E. and Arbaci S. (2020), “From right to good, and to asset: The state-led financialisation of the social rented housing in Italy”, Environment and Planning C: Politics and Space, 39, 2: 414-433.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di abitazioni vuote nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 4
	[image: ]



	
Abitare

H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.
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H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 
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H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di abitazioni vuote nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
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Abitare

H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di abitazioni vuote nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 4
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Abitare

H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di abitazioni vuote nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	PALERMO – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di abitazioni vuote nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	NAPOLI – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H1 – Abitazioni vuote

Percentuale di abitazioni non occupate sul totale delle abitazioni nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2021. 





	
Housing

H1 – Vacant dwellings

Percentage of unoccupied dwellings out of the total number of dwellings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2021.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 1
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 3
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 4
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 2
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 4
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di epoca di costruzione degli edifici nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Abitare

H2 – Epoca di costruzione degli edifici

Percentuale di edifici residenziali costruiti prima del 1945 sul totale degli edifici residenziali presenti nella sezione di censimento.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H2 – Building construction period

Percentage of residential buildings constructed before 1945 out of the total number of residential buildings in the census tract.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 1
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 3
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 4
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 1
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 2
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	PALERMO – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di stato di conservazione degli edifici nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	NAPOLI – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H3 – Stato di conservazione degli edifici

Percentuale di edifici in cattivo stato di conservazione (pessimo e/o mediocre) nelle sezioni di censimento. 

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H3 – Building condition

Percentage of buildings in poor condition (very poor and/or mediocre) in census tracts. 

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 1
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 3
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 4
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 2
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	PALERMO – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di tasso di proprietà dell’abitazione nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	NAPOLI – Quartieri | Neighborhoods
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Abitare

H4 – Tasso di proprietà dell’abitazione

Percentuale di famiglie in alloggio di proprietà sul totale di famiglie.

Dati: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, ISTAT 2011.





	
Housing

H4 – Homeownership rate

Percentage of households living in owned dwellings out of the total number of households.

Data: Permanent census of population and housing, ISTAT 2011.









[image: Mappa di valori immobiliari nel comune di Palermo.]



	PALERMO – Dati di riferimento | Source data
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Abitare

H5 – Valori immobiliari

Valore immobiliare medio (€/mq) di immobili a destinazione residenziale di tipologia “Abitazioni civili”. Dati: Osservatorio Mercato Immobiliare (OMI), secondo semestre del 2024. 





	
Housing

H5 – Property values

Average property value (€/sqm) of residential buildings classified as “Civil dwellings”.

Data: Real Estate Market Observatory (OMI), second half of 2024.
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Ambiente

Il concetto di disuguaglianze ambientali consente di descrivere, in termini generali, le differenze nell’accesso ai benefici e nella diversa esposizione ai rischi prodotti dai sistemi ambientali da parte di comunità e gruppi sociali. Gli ecosistemi, lungi dall’essere uno sfondo neutro sul quale si sviluppano i sistemi socio-spaziali, costituiscono una componente attiva che interagisce in modo complesso con le dinamiche urbane e territoriali. In questo quadro, la nozione di servizi ecosistemici1 si dimostra efficace per descrivere tanto l’accesso ai benefici quanto le condizioni di squilibrio e vulnerabilità. I servizi ecosistemici comprendono non solo le funzioni di approvvigionamento e supporto, ma anche i servizi di regolazione – come il miglioramento della qualità dell’aria, la mitigazione delle temperature e il controllo idrico – e i servizi culturali, che coinvolgono dimensioni identitarie, relazioni socio-ecologiche e fruizione del paesaggio.

Negli ultimi anni la dimensione ambientale ha assunto un ruolo centrale nel dibattito sulle disuguaglianze urbane, generando un panorama di ricerca articolato e multidisciplinare. Tra i temi più indagati emergono le disparità nell’accesso e nella distribuzione delle aree verdi, nell’esposizione a diverse forme di inquinamento e nella vulnerabilità ai rischi indotti o amplificati dai cambiamenti climatici – come alluvioni, frane e fenomeni di isola di calore urbana. Tale attenzione riflette, da un lato, la crescente rilevanza della questione ambientale nelle politiche urbane; dall’altro, la consapevolezza delle ricadute della fragilità ambientale sulla salute, sul benessere e sulla sicurezza delle comunità.

Anche nel campo ambientale, la riflessione sulle disuguaglianze urbane deve essere collocata all’interno del più ampio dibattito sulla giustizia socio-spaziale e ambientale. In questa prospettiva, vanno quindi considerate non solo le differenze nella distribuzione di rischi e benefici, ma anche i processi sociali e territoriali che producono condizioni di accesso differenziato e che, in combinazione con fattori di fragilità socio-economica, ne amplificano gli effetti2. Recentemente, la ricerca sulla giustizia ambientale ha messo in discussione un approccio classico puramente distributivo – nelle analisi come nelle politiche – basato sulla semplice misurazione dell’esposizione a rischi e benefici. È emersa invece la necessità di includere dimensioni quali il riconoscimento, le capacità e la partecipazione riconoscendo la complessità delle relazioni socio-ecologiche3. Questa prospettiva si inserisce in un quadro teorico più ampio, in cui un ruolo significativo va riconosciuto alle elaborazioni di autrici come Iris Marion Young e Nancy Fraser, che hanno definito la giustizia sociale come riconoscimento delle differenze, e ai contributi di Edward Soja che – costruendo sulla teoria della produzione dello spazio di Henri Lefebvre – ha mostrato il ruolo attivo della dimensione spaziale nel produrre fenomeni di ingiustizia urbana4.

Simultaneamente, la riflessione sulla giustizia ambientale si è anche concentrata sulle politiche attive e sulle strategie di pianificazione orientate alla sostenibilità, evidenziando come queste possano, paradossalmente, generare nuove forme di ingiustizia attraverso processi di espulsione, gentrificazione, sostituzione socio-economica e perdita di identità locali5. Tali dinamiche sono spesso connesse a interventi verticistici, poco radicati nella conoscenza dei contesti e incapaci di riconoscerne specificità e fragilità.

Metodologia

Alla luce di tale quadro, la definizione di strumenti analitici ha richiesto una prospettiva critica in grado di riflettere la complessità dei fenomeni. Per quanto concerne i fattori ambientali, indicatori di tipo statistico come quelli utilizzati nelle sezioni precedenti non risultano adeguati a rappresentare variabili che dipendono dalle condizioni territoriali. La definizione di indicatori per l’analisi spaziale a scala comunale in grado di riflettere una concezione di giustizia non esclusivamente distributiva costituisce una sfida metodologica complessa, ma al tempo stesso necessaria. Se i criteri relativi alla giustizia “riconoscitiva” o “procedurale” trovano maggiore rispondenza in strumenti analitici di tipo qualitativo, difficilmente applicabili alla scala comunale, il dato quantitativo può comunque sostenere analisi integrate e approfondimenti rilevanti, sia attraverso campionamenti alla scala di quartiere, sia mediante indici aggregati o rappresentazioni cartografiche bivariate (come verrà illustrato nell’ultima sezione di questo Atlante). Alcuni fattori determinanti di ingiustizia spaziale, inoltre, possono essere efficacemente messi in luce grazie a rappresentazioni territoriali radicate nell’analisi delle forme e dell’organizzazione degli spazi, dei tessuti e delle morfologie urbane. Tra questi emergono processi di esclusione spaziale, la presenza di barriere fisiche, percettive o funzionali – come quelle connesse alla mobilità urbana – nonché la prossimità tra comunità caratterizzate da diversi livelli di accesso alle risorse. 

In questa sezione, quindi, la mappatura delle disuguaglianze ambientali si fonda su un posizionamento teorico ancorato alla nozione di giustizia socio-spaziale, e adotta una metodologia di analisi spaziale basata sulla georeferenziazione di rischi e risorse ambientali e sulla valutazione della loro prossimità e accessibilità secondo criteri rigorosi di inclusione e misurazione. I criteri di inclusione definiscono che cosa venga riconosciuto come beneficio ambientale e quali condizioni ne garantiscano un accesso equo. I criteri di misurazione stabiliscono la maniera in cui viene calcolato l’accesso ai benefici o rischi. La definizione di tali criteri non è un’operazione neutrale, ma costituisce parte integrante del processo politico e cognitivo di costruzione dell’evidenza territoriale. 

I criteri di inclusione adottati rispondono – pur nel limite di uno strumento quantitativo – a logiche consolidate nella letteratura sulla giustizia ambientale e spaziale. Essi riguardano l’effettiva gratuità e pubblicità degli spazi, l’assenza di gatekeepers, la fruibilità inclusiva tramite attrezzature, nonché la valorizzazione di risorse in grado di generare servizi ecosistemici urbani anche indipendentemente dall’accesso diretto. I criteri di misurazione si basano invece su parametri di prossimità e accessibilità pedonale. Distanze ridotte di misurazione (fasce da 300m per l’accessibilità, buffer di 100m per la prossimità) sono stati adottati per riconoscere gli effetti della frammentarietà delle condizioni urbane, per cui fenomeni di polarizzazione possono manifestarsi in aree adiacenti. L’uso della pedonalità consente di superare misurazioni basate su semplici buffer geometrici, restituendo forme di accesso realmente “gratuite” e includendo soggetti che non dispongono di trasporto pubblico o privato. Questa scelta evidenzia inoltre il ruolo della forma urbana nella produzione di ingiustizie attraverso barriere fisiche, percettive o funzionali e nella creazione di enclaves. La dimensione pedonale viene valorizzata non solo come modalità di movimento, ma anche come spazio pubblico di prossimità: una risorsa fondamentale per l’esercizio del diritto alla città, in particolare per i soggetti più vulnerabili.

Sono stati selezionati quattro indicatori specifici, che descrivono altrettanti aspetti rilevanti delle disuguaglianze ambientali in ambito urbano:

E1 – Accessibilità al verde ricreativo

E2 – Copertura vegetale urbana

E3 – Copertura arborea stradale

E4 – Pericolo idraulico e geologico

Si tratta di indicatori utili a supportare un primo livello di analisi in relazione alle disuguaglianze ambientali, la cui efficacia emerge soprattutto laddove letti in modo integrato e non isolato, favorendo una interpretazione critica e scelte consapevoli nel loro impiego.

Ad esempio, il valore informativo della copertura vegetale urbana (E2) aumenta significativamente se messo in relazione con l’accessibilità al verde ricreativo (E1): contesti caratterizzati da una elevata presenza di vegetazione non garantiscono necessariamente accesso reale e fruibilità, pur generando servizi ecosistemici regolativi o culturali. Analisi puramente distributive rischierebbero quindi di restituire rappresentazioni fuorvianti e di reiterare forme di ingiustizia ambientale.
In conclusione, è fondamentale riconoscere il ruolo non neutrale della ricerca e l’importanza di un solido inquadramento teorico nella selezione dei criteri di analisi e nell’uso consapevole degli indicatori.

E1 – Accessibilità al verde ricreativo

Il verde urbano rappresenta una delle risorse principali nello studio delle disuguaglianze ambientali. Una vasta letteratura ha evidenziato la relazione tra condizioni socio-economiche e accesso al verde, mostrando come la distribuzione delle risorse ambientali tenda spesso ad allinearsi ai gradienti di reddito e status sociale6. Nel contesto italiano, le riflessioni su distribuzione e accesso alle attrezzature verdi va inquadrata nell’ambito degli studi relativi agli standard urbanistici, introdotti dal DM 1444/68. La circolare LLPP n. 425/1967 ha chiarito che gli standard urbanistici devono essere valutati anche in base alla distanza tra le attrezzature e la popolazione, poiché tale distanza incide sul loro effettivo utilizzo7. 

L’indicatore E1 riguarda il verde ricreativo, inteso come l’insieme di parchi e giardini pubblici dotati di attrezzature minime per la fruizione dei servizi ecosistemici e per l’interazione sociale (sedute, aree gioco o sportive), di proprietà pubblica, accessibili gratuitamente e privi di dispositivi di controllo dell’accesso (gatekeepers). La fruibilità del verde ricreativo viene analizzata attraverso il parametro dell’accessibilità pedonale. L’indicatore E1 misura la distanza, in metri, dal verde ricreativo lungo la rete stradale, assumendo tale distanza come proxy del tempo medio di percorrenza a piedi. In cartografia, i valori sono organizzati in quattro classi di 300 m ciascuna, da ≤300 m (circa 5 minuti a piedi) a oltre 900 m (più di 15 minuti).

L’analisi utilizza l’algoritmo di Dijkstra, implementato in QGIS tramite il plugin QNEAT, per calcolare i percorsi più brevi lungo la rete stradale. I raggi di influenza variano in funzione della superficie dell’area verde, per poter riconoscere che spazi di piccola dimensione hanno una minore attrattività ed un impatto su aree più limitate. Ad esempio, un giardino <30.000 mq oltre i 900 m non viene valorizzato, privilegiando la distanza dal parco urbano più esteso.

E2 – Copertura vegetale urbana

L’uso dell’NDVI (Normalized Difference Vegetation Index) per analizzare la vegetazione in ambito urbano è ormai uno standard consolidato nella letteratura di ecologia urbana e pianificazione. L’NDVI è un indice spettrale normalizzato, compreso tra –1 e +1, calcolato a partire dalle bande del rosso e del vicino infrarosso di immagini satellitari. Valori prossimi a 1 indicano la presenza di vegetazione densa e attiva, mentre valori prossimi allo 0 corrispondono a suoli nudi o superfici artificiali, offrendo una base oggettiva per confronti spaziali e temporali8. 

L’indicatore E2 valorizza la percentuale di aree con valori NDVI superiori a 0,4, entro un’area buffer di 100m dal confine della sezione di censimento. La soglia di 0,4, ampiamente adottata in letteratura, costituisce un valore convenzionale utile a discriminare superfici con copertura vegetale significativa da suoli nudi o superfici artificiali. L’indicatore include verde privato e aree dismesse con vegetazione spontanea, e non valuta l’accessibilità, ma la disponibilità di servizi ecosistemici di supporto e regolazione (qualità dell’aria, mitigazione isola di calore, rischio idrogeologico). L’indicatore non distingue il tipo di vegetazione: alberature (NDVI >0,8) e vegetazione arbustiva (0,4–0,6) sono pesate allo stesso modo. Valori elevati possono quindi ricorrere sia in aree dense servite da parchi, sia in contesti periurbani a bassa densità.

E3 – Copertura arborea stradale

L’alberatura stradale rappresenta una risorsa ambientale determinante nell’incrementare sicurezza e qualità dell’ambiente urbano, attraverso servizi ecosistemici di regolazione – del microclima stradale, delle isole di calore, del deflusso idrico, della qualità dell’aria – e culturali, legati in particolare alla creazione di aree ombreggiate adeguate ad usi collettivi, alla fruizione di spazi pubblici di qualità, alla possibilità di esperire elementi paesaggistici di qualità in contesti antropizzati9. 

L’accesso a dati di telerilevamento satellitare, e il miglioramento della loro risoluzione, hanno reso possibile la stima a scala urbana della percentuale di superficie urbana – o piú specificamente, stradale – coperta da alberature, evidenziando differenze territoriali significative10. 

L’indicatore E3 valorizza la percentuale di superficie stradale percorribile a piedi coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m dal confine della sezione di censimento. Il dato relativo alla copertura arborea è ottenuto attraverso l’elaborazione di immagini satellitari NDVI ad alta risoluzione11, mentre il dato relativo alla superficie stradale è ottenuto da elaborazioni su dati OpenStreetMap. Al fine di includere esclusivamente strade in cui le alberature sono effettivamente fruibili – sia attraverso la mobilità dolce, sia come spazio pubblico di prossimità – sono state escluse le strade non percorribili a piedi come le strade individuate nel Piano generale del Traffico Urbano (PGTU) come strade di scorrimento. 

E4 – Pericolo idraulico e geologico 

I rischi ambientali che interessano il territorio urbano sono molteplici. Tra questi, l’indicatore E4 prende in esame i pericoli idraulici e geologici individuati dai Piani di Assetto Idrogeologico (PAI), che delimitano le aree soggette a pericolosità idraulica (esondazioni, allagamenti) e geologica (frane, instabilità dei versanti). La diseguale esposizione al pericolo ambientali è ampiamente documentata nella letteratura internazionale sulla vulnerabilità e sulla giustizia ambientale. Le popolazioni maggiormente esposte sono spesso quelle con minore capacità adattiva, risorse economiche limitate e scarso accesso alla protezione istituzionale. La geografia del pericolo si traduce così frequentemente in una geografia della disuguaglianza12. Tuttavia, in contesti come quelli delle città dell’Europa meridionale, caratterizzati da debole capacità amministrativa, e pianificazione soggetta a condoni e “stato di eccezione”13, tale correlazione non può tuttavia essere considerata acquisita, e richiede invece una verifica empirica. Condizioni di pericolo possono infatti non essere state registrate dalle istituzioni o riconosciute dalla popolazione nel corso dello sviluppo urbano, e non essere state determinanti nel processo di valorizzazione immobiliare e localizzazione delle strategie di sviluppo. 

Le condizioni di pericolo idraulico e geologico sono ancor piàu problematiche alla luce del rapido emergere delle conseguenze del cambiamento climatico, con fenomeni atmosferici estremi che espongono ampie porzioni del territorio italiano a nuove condizioni di vulnerabilità: i tradizionali sistemi di regimentazione delle acque non garantiscono più la sicurezza idraulica, e anche aree storicamente considerate sicure risultano oggi esposte14.

L’indicatore E4 valorizza la percentuale di ogni sezione di censimento che ricade in aree soggette a pericolo idraulico o geologico, secondo i Piani di Assetto Idrogeologico. È importante precisare che l’indicatore non considera il rischio, dal momento che nel PAI questo è calcolato in funzione della presenza di popolazione o manufatti esposti; in questo contesto ciò produrrebbe una doppia contabilizzazione, dato che l’analisi è già limitata alle sole sezioni censuarie residenziali, come classificate nel censimento ISTAT 2021. 

Evidenze dalla lettura cartografica

Nel complesso i risultati dell’analisi descrivono, tanto a Palermo quanto a Napoli, valori medi generalmente bassi, con una forte variabilità interna, caratterizzata da fenomeni ricorrenti di polarizzazione territoriale. Ne risulta un quadro di diseguaglianze ambientali strutturali, che riflettono processi storici di sviluppo urbano e condizionano le possibilità di adattamento ai rischi climatici e ambientali. La lettura a livello di quartiere genera inevitabilmente una perdita di informazioni, con valori medi che possono nascondere condizioni di forte disomogeneità interna, con polarizzazione tra aree ben servite e aree deprivate. 

Il dato relativo all’accessibilità al Verde ricreativo (E1) è molto basso in entrambe le città, con valori medi superiori ai 1200 m di distanza media. Ciò indica la presenza di zone in cui spazi verdi pubblici di superficie compresa tra 500 e 30.000 mq si trovano a distanze superiori ai 900m, oltre il raggio di influenza previsto dal modello analitico, in cui viene misurata la sola accessibilità a parchi urbani con aree superiori ai 30.000 mq. 

A Palermo la città compatta mostra buoni livelli di accessibilità nelle aree centrali e centro-settentrionali, grazie ai parchi storici e ai giardini realizzati entro la metà del Novecento. Permangono però forti carenze nel settore meridionale (es. Oreto-Stazione) e condizioni di deprivazione estrema nelle periferie non compatte, dove il verde è limitato e spesso confinato alle sole aree ERP. A Napoli, invece, valori molto bassi emergono anche nel centro storico e in parte della città compatta. Al contrario, una buona accessibilità si registra in nuclei urbani compatti precedentemente autonomi (Pianura, Soccavo, Bagnoli, San Pietro a Patierno) e in aree ERP come Scampia, Barra e Ponticelli. Bassi valori interessano invece le aree intermedie e la collina di Posillipo.

Il dato medio sulla copertura vegetale urbana (E2) si attesta intorno al 25% in entrambe le città, ma con forti disomogeneità. 

A Palermo il centro storico e le aree limitrofe mostrano valori variabili, legati alla distribuzione discontinua di verde pubblico/privato e alberature stradali. In assenza di vuoti urbani, i valori bassi coincidono con condizioni di deprivazione ambientale, spesso in edilizia di borgata inglobata nel tessuto compatto o in aree popolari come il settore meridionale di Oreto-Stazione. Nella città compatta realizzata fino agli anni Quaranta si osserva una forte polarizzazione: quartieri popolari con valori molto bassi si contrappongono al settore occidentale di Politeama, caratterizzato da edilizia signorile e valori elevati.

Nelle aree più esterne, sviluppate nel secondo dopoguerra, valori bassi emergono negli insediamenti di edilizia residenziale pubblica e nei nuclei originari di borgata, mentre valori alti si riscontrano nei quartieri a bassa densità con giardini privati (Partanna-Mondello, Mezzomonreale-Villa Tasca) o nei settori meridionali con vuoti urbani e superfici agricole. Complessivamente emerge una netta polarizzazione tra quartieri abbienti, meglio dotati di verde e servizi ecosistemici, e aree popolari storicamente svantaggiate.

A Napoli la città storica presenta valori bassi e relativamente uniformi, legati all’elevata densità edilizia e alla scarsa presenza di verde. Nei quartieri della città compatta realizzati fino agli anni Quaranta emergono differenze più marcate: il Vasto registra valori molto bassi, mentre i nuclei centrali del Vomero e dell’Arenella mostrano valori più elevati grazie alla maggiore dotazione di verde pubblico e privato.

Diversamente da Palermo, nelle aree esterne gli insediamenti di edilizia residenziale pubblica non presentano valori alti, pur avendo minore densità edilizia e livelli più contenuti di impermeabilizzazione, senza però un corrispondente incremento di verde. Anche a Napoli si evidenzia quindi una polarizzazione socio-spaziale, con quartieri popolari compatti caratterizzati da valori bassi e quartieri medio-alti meglio dotati di servizi ecosistemici. In entrambe le città l’indicatore E2 evidenzia criticamente disuguaglianze ambientali e differenze nell’accesso ai servizi ecosistemici: valori simili possono derivare da condizioni territoriali molto diverse (verde privato diffuso, vuoti agricoli, bassa densità), mostrando come lo sviluppo urbano novecentesco abbia consolidato forme di distinzione e segregazione sociale ancora visibili nella distribuzione del verde.

Per quanto riguarda la Copertura Arborea stradale (E3), il dato medio è molto basso, con valori corrispondenti al 7,9% a Palermo ed al 2,7% a Napoli. A Palermo si osserva forte variabilità nelle aree centrali. Nel centro storico i valori dipendono dalla presenza di viali alberati derivanti dagli sventramenti ottocenteschi e novecenteschi (es. Via Roma). Nella città compatta precedente agli anni Quaranta compaiono fenomeni di polarizzazione: valori sotto il 3% caratterizzano nuclei inglobati come Zisa, Noce, Borgo Vecchio, Guadagna e quartieri popolari come Oreto–Stazione, mentre valori elevati si concentrano nella parte orientale del quartiere Politeama, storicamente abitata da ceti abbienti.Nelle aree esterne, sviluppate dal dopoguerra, i valori risultano disomogenei: gli assi primari alberati generano incrementi localizzati senza una distribuzione diffusa. Alcuni quartieri ERP prossimi al centro registrano valori alti, mentre valori molto bassi o nulli interessano periferie e distretti sorti dagli anni Sessanta. Quartieri come Libertà e Resuttana-San Lorenzo presentano invece valori elevati e continui, confermando la loro attrattività per fasce medio-alte nel secondo dopoguerra. Complessivamente emerge un forte squilibrio tra i settori settentrionali e il resto della città, con vaste aree occidentali in condizioni di severa deprivazione (CEP, Borgo Nuovo). Il caso di Napoli presenta un quadro ancora più critico: nel centro storico e nella parte orientale della città compatta i valori sono estremamente bassi, con esempi emblematici nel quartiere Vasto. Solo i nuclei centrali di Vomero e Arenella mostrano valori più alti, in linea con gli altri indicatori ambientali. Nelle aree esterne l’aumento dei valori è legato quasi esclusivamente ai viali primari alberati, che producono incrementi isolati in singole sezioni di censimento. La media comunale molto bassa fa risultare superiori alla media quartieri come San Carlo all’Arena e Chiaiano, sebbene i valori assoluti restino contenuti, con forti disomogeneità interne.

L’analisi comparata tra le due città evidenzia come la presenza di alberature stradali incida sulla qualità dello spazio pubblico, ma in modo diseguale. A Palermo prevale una forte polarizzazione tra quartieri abbienti e popolari e tra diverse periferie; a Napoli domina invece una deprivazione generalizzata, con pochi valori elevati concentrati in elementi puntuali.

La distribuzione del pericolo idraulico e geologico (E4) mostra dinamiche simili a Palermo e Napoli, con valori medi intorno al 7%, indicando come il rischio non abbia finora orientato significativamente scelte insediative e valori immobiliari. A Palermo condizioni di pericolo si riscontrano lungo le pendici montuose, storicamente attrattive per residenze unifamiliari ad alto reddito (Mondello, Addaura, Boccadifalco). Mondello presenta anche fenomeni periodici di allagamento, senza però ridurne l’attrattività. Nel centro storico gli alvei fluviali interrati (Kemonia, Papireto) generano allagamenti sempre più intensi, con impatti differenziati a seconda dei livelli abitativi e condizioni di marcata disuguaglianza verticale15.

A Napoli valori elevati si concentrano in aree collinari molto ambite, come Posillipo e parte del Vomero, dove la qualità paesaggistica ha sostenuto la domanda residenziale nonostante l’alta vulnerabilità, confermando una tendenza allo sviluppo verso aree fragili16. All’opposto, la fascia orientale mostra una presenza diffusa di rischio in aree industriali e quartieri densi come San Giovanni a Teduccio, dove vulnerabilità ambientali e socio-economiche si sovrappongono, producendo forme accentuate di ingiustizia territoriale.

La lettura dei quattro indicatori selezionati, mostra come Palermo e Napoli condividano condizioni ambientali mediamente insufficienti e una forte variabilità interna, segnata da polarizzazioni e differenze territoriali profonde. Non emerge una correlazione lineare tra disuguaglianze ambientali e socio-economiche, ma piuttosto una trama complessa di pattern spaziali e storici che riflette processi selettivi di sviluppo urbano e scelte politiche e di pianificazione17. Ne risulta un quadro strutturale di ingiustizia ambientale che incide sulle capacità di adattamento ai rischi climatici emergenti. La lettura spaziale fine si conferma dunque essenziale per individuare criticità e potenzialità che i valori medi non restituiscono e per orientare politiche urbane mirate e territorializzate.
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[image: Mappa di accessibilità al verde ricreativo nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Ambiente

E1 – Accessibilità al verde ricreativo

Distanza, in metri, lungo la rete stradale percorribile a piedi, da parchi e giardini pubblici con superficie superiore a 500 mq e dotati di attrezzature minime (sedute, aree gioco o sportive). Raggio di influenza ponderato in base alla superficie dell’area verde. Calcolo con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Comune di Palermo, Google Maps.





	
Environment

E1 – Accessibility to recreational green areas 

Distance along the pedestrian network, in meters, to reach public parks and gardens larger than 500 sqm and equipped with basic amenities (seating, playgrounds or sports areas). Catchment radius weighted according to the size of the green area. Computed using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on OpenStreetMap network. Neighborhood average of census-unit values. Data: Municipality of Palermo, Google Maps.









[image: Mappa di accessibilità al verde ricreativo nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Ambiente

E1 – Accessibilità al verde ricreativo

Distanza, in metri, lungo la rete stradale percorribile a piedi, da parchi e giardini pubblici con superficie superiore a 500 mq e dotati di attrezzature minime (sedute, aree gioco o sportive). Raggio di influenza ponderato in base alla superficie dell’area verde. Calcolo con algoritmo Dijkstra (QNEAT3) su base stradale OpenStreetMap. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Comune di Napoli, Google Maps.





	
Environment

E1 – Accessibility to recreational green areas 

Distance along the pedestrian network, in meters, to reach public parks and gardens larger than 500 sqm and equipped with basic amenities (seating, playgrounds or sports areas). Catchment radius weighted according to the size of the green area. Computed using the Dijkstra algorithm (QNEAT3) on OpenStreetMap network. Neighborhood average of census-unit values. Data: Municipality of Naples, Google Maps.









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo.]



	PALERMO – Dati di riferimento | Source data
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) su dati satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) based on Sentinel-2 satellite data (Copernicus programme).









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli.]
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) su dati satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) based on Sentinel-2 satellite data (Copernicus programme).









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 1
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 2
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	PALERMO – Area 3
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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	[image: ]



	
Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 2
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 3
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]



	NAPOLI – Area 4
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus).





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]



	PALERMO – Quartieri | Neighborhoods
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus). 





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Neighborhood average based on census-unit values. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura vegetale urbana nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Ambiente

E2 – Copertura vegetale urbana

Percentuale di superficie con presenza di vegetazione da moderata ad elevata densità (NDVI > 0,4) entro un buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Sentinel-2 (programma Copernicus). 





	
Environment

E2 – Urban vegetation cover

Percentage of area with vegetation of moderate to high density (NDVI > 0.4) within a 100-meter buffer around the census section. Neighborhood average based on census-unit values. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Sentinel-2 satellite imagery (Copernicus programme). 









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo.]



	PALERMO – Dati di riferimento | Source data
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Copertura arborea stradale relativa ad assi stradali percorribili a piedi. Rilevata tramite valori NDVI > 0,35 in corrispondenza della rete stradale, con esclusione delle strade di scorrimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) su dati satellitari Planet; OpenStreetMap.





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Street tree canopy cover along pedestrian-accessible streets. Detected through NDVI values > 0.35 on the street network, excluding high-traffic roads. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli.]



	NAPOLI – Dati di riferimento | Source data
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Copertura arborea stradale relativa ad assi stradali percorribili a piedi. Rilevata tramite valori NDVI > 0,35 in corrispondenza della rete stradale, con esclusione delle strade di scorrimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) su dati satellitari Planet; OpenStreetMap.





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Street tree canopy cover along pedestrian-accessible streets. Detected through NDVI values > 0.35 on the street network, excluding high-traffic roads. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione censuaria. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli. Inquadramento 1 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli. Inquadramento 2 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli. Inquadramento 3 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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	[image: ]



	
Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli. Inquadramento 4 a scala uno a trentacinquemila con dati rappresentati sulle unità volumetriche.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Valore medio per sezione di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Average value per census unit. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet satellite imagery; OpenStreetMap.









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Palermo, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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	[image: ]



	
Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Neighborhood average based on census-unit values. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet imagery; OpenStreetMap. 









[image: Mappa di copertura arborea stradale nel comune di Napoli, a scala uno a centodiecimila, con dati aggregati per quartiere.]
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Ambiente

E3 – Copertura arborea stradale

Percentuale di superficie stradale coperta da alberature entro un’area buffer di 100 m attorno alla sezione di censimento. Media per quartiere dei valori delle sezioni di censimento. Dati: Indice di Vegetazione Normalizzato (NDVI) da immagini satellitari Planet; OpenStreetMap. 





	
Environment

E3 – Street tree canopy cover

Percentage of street surface area covered by tree canopy within a 100-meter buffer around the census section. Neighborhood average based on census-unit values. Data: Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) from Planet imagery; OpenStreetMap. 









[image: Mappa di pericolo idraulico e geologico nel comune di Palermo.]
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Ambiente

E4 – Pericolo idraulico e geologico

Aree soggette a pericolo idraulico e geologico. 

Dati: Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) Regione Siciliana.





	
Environment

E4 – Hydraulic and geological hazard

Areas subject to hydraulic and geological hazard.

Data: Hydrogeological Structure Plan (PAI), Sicilian Regional Government.









[image: Mappa di pericolo idraulico e geologico nel comune di Napoli.]



	NAPOLI – Dati di riferimento | Source data
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Ambiente

E4 – Pericolo idraulico e geologico

Aree soggette a pericolo idraulico e geologico. 

Dati: Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) Regione Campania.





	
Environment

E4 – Hydraulic and geological hazard

Areas subject to hydraulic and geological hazard.

Data: Hydrogeological Structure Plan (PAI), Campania Regional Government.









[image: Mappa di pericolo idraulico e geologico nel comune di Palermo a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E4 – Pericolo idraulico e geologico

Percentuale della sezione di censimento che ricade su aree soggette a pericolo idraulico e/o geologico.

Dati: Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) Regione Siciliana.





	
Environment

E4 – Hydraulic and geological hazard

Percentage of the census unit area falling within zones exposed to hydraulic and/or geological hazards. Data: Hydrogeological Structure Plan (PAI), Sicilian Regional Government.









[image: Mappa di pericolo idraulico e geologico nel comune di Napoli a scala uno a centodiecimila, con dati rappresentati sulle sezioni di censimento.]
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Ambiente

E4 – Pericolo idraulico e geologico

Percentuale della sezione di censimento che ricade su aree soggette a pericolo idraulico e/o geologico.

Dati: Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) Regione Campania.





	
Environment

E4 – Hydraulic and geological hazard

Percentage of the census unit area falling within zones exposed to hydraulic and/or geological hazards. Data: Hydrogeological Structure Plan (PAI), Campania Regional Government.
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Percentage of the census unit area falling within zones exposed to hydraulic and/or geological hazards. Data: Hydrogeological Structure Plan (PAI), Campania Regional Government.
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